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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come te nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 

BIBLIOTECA DELL' " ECONOMISTA „ 

S T U D I E C O N O M I C I F I N A N Z I A R I E S T A T I S T I C I 

PUBBLICATI A CURA D E L L ' E C O N O M I S T A 

• 1 ) F E L I C E V I N C I 

L' ELASTICITÀ' DEI CONSUMI 
con le sue applicazioni ai consumi attuali e prebellici 

= L . 2 = 

a) G A E T A N O Z I N G A L I 

Di alcune esperienze ™ „ , „ 
tratte dalia prassi della statistica degli Zemstwo russi 

^ h J L ^ 
I n v e n d i t a p r e s s o i p r i n c i p a l i l i b r a i - e d i t o r i e p r e s s o 

l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' E c o n o m i s t a — 56 V i a G r e g o r i a n a , 
R o m a . 

L A N F R A N C O M A R O I 

FATTORI DEMOGRAFICI DEL CONFLITTO EUROPEO 
con prefazione di C O R R A D O G I N I 

V o l u m e d i 600 p a g i n e — L 18 

Società Editrice " Athenaeum „ — Roma 

S O M M A R I O : 
P A R T E ECONOMICA. 

I primi passi dei nostri t r a f f i c i post-bellici. 
Adana. 

Economia e morale — G. C. 
La situazione granaria nel mondo. 
II futuro commerciale del Mezzogiorno. 
Emigrazione Italiana. 

NOTE ECONOMICHE E F I N A N Z I A R I E . 
L a C o m m i s s i o n e d e l d o p o g u e r r a e la n a v i g a z i o n e i n t e r n a . — 

d i s o c c u p a z i o n e n e l l a p r i m a d e c a d e d i m a g g i o . 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI. 
, C o m m e r c i o d e l l ' I t a l i a c o n l ' I n d i a B r i t a n n i c a . - C o m m e r c i o 

S l ' a l i a c o n la T u n i s i a . — F i n a n z e B u l g a r e . — B a n c a N a z i o n a l e 
n u m e n a . — B u o n i d e l T e s o r o . - E n t r a t e d e l l o S t a t o n e i p r i m i 
i " m e s i d e l l ' e s e r c i z i o 1918-919. — Casse d i r i s p a r m i o o r d i n a r l e n e l 
m e s e d i d i c e m b r e 1918. 

fin P e l a z ' o n e d e l l a Cassa d i R i s p a r m i o d i R o m a p e l 1918 (con t . e 
une) . — R e l a z i o n e d e l l a B a n c a C o m m e r c i a l e I t a l i a n o p e l 1918. 

S i t u a z i o n i I s t i t u t i d i C r e d i t o . 

PARTE ECONOMICA 

I primi passi dei nostri traffici post-bellici. 
Allorché, durante la guerra, la menle di alcun 

scrittori amava sbizzarrirsi nei pronosticare a 
nostro commercio ed alle nostre industrie, ani 
mate, si diceva, da quella esperienza e da quelle 
iniziative acquisite nello sforzo delle forniture per 
gli eserciti, un radioso avvenire ed una nuova in-
traprendenza nella conquista dei mercati, ci siamo 
permessi di attenuare in parte le rosee visioni e 
r ichiamare i nostri lettori ad una più terrena 
realtà, affermando che net dopo guerra, avremmo 
avuto a capo dei nostri traffici, così come a capo 
dei nostri pubblici poteri uomini della stessa 
mentalità o quasi che negli anni decorsi, e non 
vedevamo invero come sia gli uni sia gli altri 
avrebbero potuto approntare d 'un subito gli ef-
fetti di quella organizzazione commerciale ed in-
dustriale che abbiamo sempre deplorato deficiente 
nel nostro paese ma che è ben costata, nei paesi che 
siamo soliti ad additare e ad invidiare, diecine 
d'anni di costante e studiata preparazione. 

La nostra sfiduci a, talvolta rimproverataci come 
effetto di eccessivo pessimismo da coloro che si 
compiacevano intravedere un immenso sviluppo 
dei traffici, non era del resto animata da un mi-
nore desiderio che in costoro, di vedere il nostro 
paese avviarsi veramente con serietà di intenti, 
verso una organizzazione industriale e commer-
ciale tali da poter competere, nel limite delle no-
stre modeste forze con i paesi che si possono chia-
mare i colossi degli scambi commerciali. Il nostro 
richiamo voleva essere un monito contro le ec-
cessive illusioni ed un incitamento a quell 'opera 
di attento studio dei mercati, di oculato coordi-
namento degli sforzi, (prodotti, trasporti ecc.) di 
seria sistemazione delle correnti di traffico, che 
occorrono per stabilire su solide basi qualunque 
direttiva di conquiste commerciali. 

A guerra finita da oltre sette mesi, noi ci tro-
viamo a muovere adesso i primi passi verso la 
conquista di alcuni mercati e, p e r l a vicinanza e 
per ovvie ragioni di opportunità, l 'Oriente ci at-
trae. Ma ci attrae non già per effetto di uno studio 
esauriente di quei paesi ed in conseguenza di 
precise informazioni sulle competizioni che vi 
troveremmo, sugli articoli pei quali potremmo 
specializzarci, sulle migliori opportunità che ci si 
offrono, bensì, oggi, come pr ima della guerra, 
quale tentativo, quale eventuale possibilità di 
sbocco. 

E' tipica una recente corrispondenza di un quo-
tidiano, il quale non pecca davvero di poca sim-
patia per le nostre industrie, la Tribuna, nella 
quale si legge la storia di una nostra pr ima av-
ventura commerciale nei porti del levante. Cre-
diamo di r iprodurne la parte principale perchè 
i nostri lettori vedano come occorra, come urga 
che ci mett iamo su un piede di maggiore serietà 
e di studio per non commettere altri errori dai 
quali concorrenti potrebbero trarre profitto e di-
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scredito potrebbe venirci presso gli acquirenti cui 
volemmo rivolgerci. 

Il corrispondente che scrive e che non si at-
teggia ad economista, ma a semplice osservatore 
e a volonteroso informatore del nostro paese, è 
dolorosamente sorpreso della puerile maniera 
nella quale vide considerare uno dei più formi-
dabili problemi del dopo-guerra. 

Lasciamo a lui le parole, oltremodo sincere, 
sebbene dolorosamente istruttive di questi tempi. 

« Una quindicina di giorni fa, quando ho la-
sciato l 'Italia diretto in questi paesi dell'Oriente, 
i nostri commercianti erano pieni di entusiasmo 
per queste piazze. Prima di partire avevo voluto 
recarmi a Milano per rendermi conto direttamente 
delle disposizioni dei nostri maggiori produttori 
e commercianti, nell 'opera di ripresa dei traffici 
con questo importantissimo mercato. Dovunque, 
nella capitale Lombarda e nei paesi industriali 
che le sono attorno, ho trovato il più tranquillo 
ot t imismo: — «Basta che riusciamo ad imbar-
care — mi dicevano — vendiamo tu t to ; e come 
vogliamo. Non avete letto le prime corrispondenze 
ai giornali, appena dopo l 'armistizio? Costantino-
ppli ha bisogno di tu t to ; l 'Oriente ha bisogno di 
ogni cosa che noi vogliamo smerciarvi... » — io 
ero timoroso per questa fanciullesca maniera con 
cui vedevo considerare uno dei problemi più for-
midabili del dopo-guerra : quello della concor-
renza. Ed era proprio la gente più direttamente 
interessata, che parlava ed agiva cosi; avviandosi 
con gli occhi bendati ad una mischia e h ' è ap-
pena meno formidabile e feroce di quella com-
bat tuta sui campi di battaglia. 

E, difatti, qui è accaduto quello che doveva 
accadere: disastri, sopra disastriI La merce ita-
liana si ammucchia sulle banchine colme del 
Corno d'Oro, e nessuno più ne vuole ; neppure ai 
prezzi di costo. I più fortunati sono ancora quelli 
che riescono a non sbarcare e, pagando noli di-
sastrosi, a riportarsi le loro mercanzie in Italia 1 
Naturalmente vi sono cause complesse e molte-
plici, che hanno determinata questa crisi tragica 
pei nostri commercianti . Ma l'errore fondamen-
tale sta alla base del nostro commercio, come io 
ho potuto osservare in tut to il mondo ; e cioè 
nell 'assoluta incapacità organizzatrice del nostro 
movimento di esportazione. 

1 nostri commercianti,, i più intraprendenti — 
i migliori, cioè — sono disordinati e leggeri, come 
le mosche: corrono dovunque un granello di zuc-
chero od una goccia di miele li r ichiami : e na-
turalmente molte volte r imangono invescati, cro-
cefissi nella pania che non hanno saputo vedere. 

Un mercato di vendita internazionale è oggi il 
terreno di lotta il più difficile ed il più delicato.. 
Esso non può essere dominato che da grandi or-
ganismi finanziari, i quali abbiano tutt i gli stru 
menti più perfetti della vigilanza e dell'esecuzione 
fulminea. Il commerciante singolo è oggi in questi 
luoghi, nella situazione di un piccolo capo di una 
banda irregolare il quale pensi di tener fronte 
alla forza organizzata di un grande esercito mo 
derno. Basta vedere qui — come in America, come 
dappertut to — come agisce il grande commercio 
degli Stati Uniti, dell 'Inghilterra o del Giappone. 
Mentre a Smirne — per esempio — noi arriva-
vamo, buoni ultimi, con le nostre cotonate a 
stampa qui molto ricercate ; e ve le portavamo 
con prezzi raddoppiati sui prezzi dell'Italia; il Giap-
pone aveva già sbarcato tre immensi piroscafi di 
cotonate eguali alle nostre, stampate con gli stessi 
disegni, e vendute ad un prezzo per cui il prezzo 
italiano della stessa merce risultava cinque volte 
(dico cinque) inferiore a quello giapponese! 

Naturalmente questi nostri concorrenti sape-
vano quello che facevano. Prima di muoversi al-
l 'avventura col metodo facilone dei nostri, ave-

vano acquistato la più perfetta conoscenza del 
mercato, dei suoi bisogni precisi, dei suoi gusti, 
della sua preferenza. L 'organismo commerciale 
dell 'Inghilterra e degli Stati Uniti è qui una cosa 
poderosa che impone il rispetto per la sua gran-
diosità e per la sua potenza. Vigila su tutto, prov-
vede a tutto. Quelli provvedono alla fortuna sta-
bile dei traffici dei loro grandi paesi. Ho assistito 
a fatti dolorosi per la nostra dignità e per il no-
stro interesse. La nostra valuta non si poteva ne-
goziare, perchè non era quotata negli scambi... 

I nostri commercianti oggi sono disperati a 
Costantinopoli ; par lano di essere stati ingannati, 
e bestemmiano contro il governo. 

Certamente il governo ha il torto di mancare 
di un servizio rapido e competente d'informazione. 
Ma il governo, con tut ta la buona volontà, non 
sarà mai in grado di fornirsi di un tale servizio. 
La vita del commercio è una attività che fa ai 
pugni con la vita della burocrazia. Mai un im-
piegato governativo, per quanto bravo, sarà in 
grado di prevedere una situazione finanziaria: o 
lo sia anche, non si troverà mai in tutta l 'ammi-
nistrazione governativa un uomo che abbia il co-
raggio di assumerne la responsabilità. 

. . . Il problema, dunque, è un altro : esso va 
risolto con la iniziativa privata, ma secondo linee 
generali d'interesse nazionale; e larghe e grandi, 
come vuole la nuova vita i taliana ». 

II corrispondente della Tribuna vede quindi 
coi suoi occhi, e ne avverte il paese, che non ab-
biamo ancor fatto un passo verso quella organiz 
zazione commerciale della quale mostravamo così 
poca^ fiducia nei nostri scritti accusati di pessi-
mismo durante la guera. 

Ma sappiamo anche noi che le recriminazioni 
a nulla servono se non si additano i rimedi. Un 
primo piano che noi giudichiamo sarebbe utile 
sotto ogni r iguardo per il progresso dei nostri traf-
fici, è quello cui lo stesso corrispondente accenna ; 
non chiamare sempre in causa il Governo. Oc-
corre che la nostra industria ed i nostri commer-
cianti acquistino una coscienza ed una conoscenza 
propria, indipendentemente dal Governo; essi deb-
bono abituarsi a fare da Se e con rtìezzi propri, in 
modo da pensare al governo solo in due casi: 
per al lontanarne per quanto possibile l'interessa-
mento, in tutte le contingenze in cui se ne può 
fare a meno; per esigere il pronto ed efficace in-
tervento solo ed esclusivamente quando la sua 
azione si renda indispensabile. 

Contrariamente a quanto scrive VAgenzia Eco-
nomica e Finanziaria in uno dei suoi brevi ma 
succosi sptìnti quotidiani, r i teniamo che la mi-
gliore for tuna del nostro paese si potrà avere, 
quanto maggiore sarà lo sforzo del cittadino e lo 
studio di ogni privato, nel chiedere allo Stato la 
minor quanti tà possibile di interventi, la minor 
somma di servizi. 

Dice la citata Agenzia : 
« La stampa politica molto di frequente ha ri-

chiamato l 'attenzione del pubblico sul lavorio che 
inglesi, francesi ed americani vanno compiendo 
in Levante per accaparrarsi quei mercati, che do-
vrebbero essere il campo naturale della nostra 
espansione economica e che invece ci sono quasi 
del tutto chiusi. Ma le giuste proteste dei giornali 
a nulla hanno approdato e la situazione "va peg-
giorando: ciò per colpa del governo, che non solo 
non incoraggia le iniziative private, ma nemmeno 
provvede a mettere in Oriente gli italiani sul me-
desimo piede di trat tamento dei sudditi degli altri 
Stati. E per non parlare in modo astratto, indi-
chiamo dei fatti precisi. Con provvedimento re-
centissimo, illegale e contrario ai patti d 'armi-
stizio, il governo jugoslavo, ossia la Serbia, ha 
chiuso completamente le sue frontiere e i nostri 
prodotti non possono passare nemmeno in tran-
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sito; non così avviene però per le merci d'altri 
paesi. Chi poi tenta di traversare con passaporto 
italiano i territori jugoslavi deve essere preparato 
a subire ogni specie d'angheria, anche se viaggia 
nel treno di lusso Parigi-Trieste Belgrado-Buca-
rest. Naturalmente i nostri alleati ed associati non 
sono menomamente disturbati. La Bomania ha 
bisogno di prodotti svariati e potrebbe inviarcene 
dei suoi dei quali noi difettiamo, ma ciò è reso 
assolutamente impossibile per la via di terra. In 
Croazia si stanno imbastendo affari colossali e 
basti citarne uno solo: presso Segna ci sono corsi 
d'acqua capaci di fornire Ja forza di 150.000 HP 
Il governo jugoslavo ha statizzato quelle acque e 
ha concluso una convenzione con capitalisti fran-
cesi per cederle. Potremmo citare parecchi altri 
latti, ma a che prò? Per gli italiani bastano i com-
plimenti, le belle parole e le manifestazioni di 
fratellanza latina ». 

Noi ci permettiamo di non vedere come la 
azione dello Stato potrebbe al presente porre ri-
medio a quanto l'Agenzia lamenta, e ad ogni modo 
si tratta di difficoltà che potranno essere appianate 
quando i nostri rapporti con alcuni popoli saranno 
migliorati. 

Né, ad esempio, sappiamo scorgere ragione di 
sufficiente lamento se i nostri scambi colla Bu-
mania possono avvenire solo per via di mare, es-
sendo sempre stata la via di terra più lunga e più 
costosa. -

Ma non è dei particolari che vogliamo trat-
tare, bensì dell'azione della Stato in genere. Bite-
niamo che da parecchi decenni il paese nostro 
abbia avuto modo di ben sperimentare che do-
dovunque lo Stato entri, ancorché animato dalla 
migliore intenzione, le individuali iniziative ven-
gono piuttosto paralizzate che aiutate, non solo, 
ma queste, a loro volta, contrassero l 'abitudine 
di giustificare la propria insipienza coll 'addensare 
la colpa allo Stato, e di non saper muovere un 
passo, senza la parvente assistenza di quello. 

Vorremmo invece, lo ripetiamo, che industrie 
e commerci avessero una sola intesa, quella di 
esimere, per quanto è possibile, ogni inframmet-
tenza del governo, e di rischiare le difficoltà da 
se sole, coi propri mezzi, sorrette solo dalla ga-
ranzia diplomatica e dalla forza di poche ed ener-
giche leggi di indole generica, nella quale rientri 
una giusta protezione dei nostri scambi. 

Che se industrie e commerci, volessero sperare 
di avere guida e norme del governo nelle loro 
intraprese e mezzi eccezionali loro messi a dispo-
sizione, e facilitazioni e singoli appoggi, questi 
torse conseguirebbero a prezzo di tali inciampi, 
di tali tardanze, di tali errori, che non compense-
rebbero mai il modesto beneficio. 

Gioverà che i privati preposti ai traffici e le 
loro organizzazioni, studino seriamente ed ocula-
tamente i loro problemi, si formino reti vaste e si-
cure di informazioni necessarie e, abbandonando 
ogni fanciullesca presunzione, comprendano che il 
lottare per la conquista dei mercati è impresa 
ardua e rischiosa quanto condurre una battaglia 
e vincere una guerra. 

Quando questi principi saranno bene penetrati 
nelle menti dei nostri industriali e dei nostri com-
p i a n t i , si eviteranno gli errori che con dolore 
nniamo dovuto additare, e si avrà un giusto equi-

librio fra la azione dello Stato e quella del privato. 

Bdana. 
fi vilajet di Adana, l 'antica Cilicia, è una provin-

. essenzialmente agricola e r iccamente i r r igua, ta-
s ntta da vari fiumi, di cui qualcuno navigabile. La 

a produzione at tuale non è che una piccola pa r t e 
i quel che po t rebbe essere, poiché gran pa r t e delle 
l r e , tut te fert i l i , non sono colt ivate per mancanza 

di capitali e di mano d'opera, eppure con mezzi asso-
lutamente inadeguati in quest i ult imi anni precedent i 
alla guerra si era raddoppiata la produzione. 1 colti-
vatori grossi e piccoli, c r a n ' s e m p r e a corto di de-
naro, e poiché il governo ot tomano non aveva pe r 
essi alcuna forma di a iuto o d ' incoraggiamento, limi-
tandosi solo ad un 'opera superficiale di s f ru t tamento , 
essi si t rovarono in condizioni di non poter coltivare 
tu t to il loro te r reno , e meno ancora pra t icare la col-
tu ra intensiva, che pur sarebbe cosi agevole, data la 
fer t i l i tà di quelle terre . Per dare una idea di quella 
fert i l i tà e di quanto quelle t e r re po t r ebbe ro r ende re 
con lina col tura razionale, basterà accennare che esse 
finora non hanno senti to il bisogno del concime. Tutta 
la regione è molto r icca di acqua che ora va dispersa, 
men t re con un buon sis tema di canalizzazione si a-
vrebbe una maggiore ricchezza. 

Quella regione si svolge per maggior par te in pia-
nura, essendo montuosa solo nella regione del Tauro , 
che è la più boschiva. Tanto nelle zone alte, come in 
quelle piane, abbonda di boschi, che danno abbon-
dantiss imo ed ot t imo legname da costruzione, resi-
noso, il quale a t tua lmente si espor ta in poca quan-
tità, dovendosi per mancanza di mezzi di comunica-
zione t r a spor ta r lo con mezzi pr imi t iv i ; agevolando le 
comunicazioni con una buona rete s t rada le si po t r ebbe 
fare largo campo al l 'esportazione cii quel legname. Vi 
sono immensi boschi di ulivo selvatico, milioni di al-
beri , che con una t ras formazione razionale potreb-
bero dare una produzione ricca ed ot t ima ; già alcuni 
di quei boschi sono stati innestat i ed il r isul ta to è 
stato eccellente ; non si esporta pe r ora, ma con una 
completa t ras formazione si po t rebbe averne una espor-
tazione abbondante . 

Nella regione piana (Tartus, Adana, Gean, Hamidié) 
si coltiva molto il cotone, una delle maggiori produ-
zioni locali, che in quest i ult imi anni precedent i alla 
guer ra è ascesa a circa 600 mila quintali , con ten-
denza ad aumentare , ciò che in ques to per iodo ulti-
missimo è s ta to impedi to dalla guer ra . Dando mag-
giore sviluppo alla produzione, e pra t icando buoni e 
moderni impianti , l ' I ta l ia po t rebbe emancipars i dal-
l ' importazione dell 'olio di cotone, di cui oggi ha tan to 
bisogno. Altra produzione molto p r o m e t t e n t e è quella 
del grano duro, produzione ora ancora limitata p e r 
la mancanza di coltivazione di molte t e r r e ; si p ro -
duce grano duro, di buonissima qualità, ed il solo 
po r to di Mersina è a r r iva to ad imbarca rne 100 a 120 
mila tonnellate, senza t ene r conto di vari altri port i , 
come Aias, Selefkie, ecc. Una produzione che deve es-
se re presso a poco uguale a quella del grano, è l 'orzo; 
anche l'avena dà una produzione abbondante , e così 
pu re il sesamo (grani oleosi), che si p roduce ricca-
mente, e che costi tuisce una delle speciali tà della re-
gione. Di ques t i ar t icol i di produzione, la massima 
par te del cotone e dell 'avena veniva impor ta ta in Ita-
lia, ment re l 'orzo prendeva la via di Costant inopoli 
ed il sesamo quella del Mar Nero e di Tr ies te , il g rano 
quasi tu t to a Smi rne ; del seme di cotone si aveva 
esportazione d i re t ta in Inghi l ter ra , avver tendo p e r ò 
che i due oleifici che sono in Mersina assorbono c i rca 
la quar ta pa r t e della produzione . 

A queste, che possono di rs i le co l tu re principali , 
a l t re se ne aggiungono secondarie , ma che possono 
ancora essere la rgamente sviluppate, quando tu t t i 
quei t e r ren i fosse ro messi a col tura . Tra queste pro-
duzioni secondar ie not iamo la lana, i pellami, il da r i 
(grano bianco) ed il g r an tu rco rosso, en t rambi di ot-
t ima qualità, il miglio, la canapa. La produzione della 

l vite e a t tua lmente p iu t tos to scarsa ; p r ima si espor-
tava abbondantemente in Francia l 'uva secca, ma in 
seguito al regime protezionis ta f r ancese tale esporta-
zione è cessata e la coltivazione della vite quasi sop 
pressa e sost i tui ta da a l t re c o l t u r e ; tut tavia si prò- ' 
duce abbondante e squisi ta uva da tavola (la sultanina, 
senza semi) e se ne t rova sempre su quei mercat i . Vo-
lendo si po t rebbe acc resce re e migl iorare la produ-
zione della vite, o t tenendosi anche ot t imi vini da des-
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sert. Vi si p roduce ancora ot t ima f ru t ta , e r inomina-
tissime ie albicocche; sj po t rebbe faci lmente p r o d u r r e 
anche ot t imo tabacco, ciò che finora non si è potuto 
fare per le opposizioni della Regia Ottomana. 

Rome best iame quella regione esportava in Egitto 
molti buoi, montoni e capre . 

Questa la produzione agricola. Quanto a produ-
zione minerar ia essa non è bene accertata , come quan-
tità, poiché non dape r tu t t o si son prat icat i sondaggi 
e lavori di escavazione; ma da quei lavori già prati-
cati e dalla r icchezza dei giacimenti si può prevedere 
che quella produzione sarà più che soddisfacente. Fi 
n o i a si sono scoper t i minera l i di rame, di carbone, 
di c romo, di ant imonio, p iombo a rgen t i fe ro e s t ra t i 
di amianto. Si p r e s u m e che siano giacimenti impor-
tanti , ma non si sono prat icate escavazioni che in una 
miniera di rame, dove iniziò i sondaggi un ingegnere 
svizzero, che poi dovette sospender l i a causa della 
guerra . Erano pu re eserci ta te una miniera di piombo 
a rgen t i fe ro e due di cromo, anch'esse sospese p e r l a 
gue r r a ; queste miniere e rano r icchiss ime come quan-
ti tà e grado. Vi è pure abbondant iss imo il f e r ro . 

Dal punto di vista indus t r ia le vi è ancora, o l i re 
quan to già si è esposto, da svi luppare l ' i ndus t r i a dei 
tappeti . Inol t re con minima spesa si po t rebbero im-
piantare car t iere per la fabbricazione della car ta pa-
glia, avver tendo che la paglia resta abbandonata, e 
che non costa che la spesa di t r a spo r to ; così po t rebbe 
farsi anche per la pasta di paglia. Da notare pure che 
il carbone bianco vi è abbondant iss imo ; vi sono ca-
dute d 'acqua che posson svi luppare sino a 20,000 ca-
valli e far lavorare tu t te le qua t t ro f i lature, di cui 
t r e anche con tess i ture , che vi sono già, nonché i 
mulini e le al t re fabbr iche. 

Tu t ta questa produzione, specie quella agricola, 
po t r ebbe essere duplicata, purché si diano i mezzi oc-
corrent i , cioè macchine agricole, mano d 'opera , capi-
tali. Ecco il fabbisogno, ecco il p rog ramma da svi-
luppare . Vi era p r ima in quella regione una ce r ta 
quant i tà di macchine (ara t r i a trazione, t rebbia t r ic i , 
miet i t r ic i , ecc.), ma a t tua lmente esse scarseggiano, 
pe rchè quelle che vi erano fu rono requis i te e por-
ta te via, duran te la guerra . Ed è oppor tuno r i cordare 
che t ra t tas i di reg ione piana, dove le macchine pos-
sono essere di grandiss ima utilità. 

Ogni anno nel per iodo di raccol to immigravano 
dal l ' in terno (armeni , turchi , curdi) 60 o 70 mila lavo-
ra to r i , ed erano insufficienti anche allo s ta to di pro-
duzione di allora, o ra questa penur ia si farà sent i re 
anche di più, sia pe r la diminuzione di popolazione 
locale, sia per mancanza di questa immigrazione. 
Quindi un fabbisogno di mano d 'opera, ed un collo-
camento per una par te a lmeno della nos t ra esube-
r a n t e ; altri paesi non pot rebbe dar la a quelle regioni. 

Ancora è da menzionare la pesca, che in quei mar i 
è r icchiss ima ed ot t ima (un r i co rdo della s toria mi-
t i ca ; si racconta in quei paesi che Lucullo si f ace \a 
fo rn i r e per i suoi banchet t i le t r igl ie di Aias). 

Il por to di Mersina è il più impor tan te dopo quello 
di Smirne, perchè in esso si concent ra non solo il 
movimento commercia le della Cicilia, ma è anche lo 
scalo di t rans i to delle provincie finitime di Conia ed 
Angora. 

In Cilicia si impor ta dall 'Italia tessut i di cotone in 
genere-, cuoi, piombo pallini, stagno, ma questa impor-
tazione pot rebbe aumenta r s i notevolmente, potendosi 
i m p o r t a r e d rappe r i e , delle quali avevano quasi t u t to 
lo smerc io i belgi, gli aus t r iac i ed i t edesch i ; ve t r i 
pe r f inestre, di cui il belgio aveva quasi l 'esclusività, 
e che ora non po t rebbe più forn i re , sacchi di ju ta , 
canape e lino, e nel momento at tuale, e nella situa-
zione da esso de te rmina ta , qua lunque a l t ro ar t icolo 
di produzione, che pr ima non era suscett ibi le di 
espor taz ione . 

Pe r agevolare quest i scambi, occor re dar opera 
alla cos t ruz ione di una buona re te s tradale, scarseg-
giando mol t i ss imo le vie di comunicaz ione ; quelle 
f e r rov ia r i e si l imi tano solo alla Mersina-Adana e col-
legamento con la Bagdad. 

Economia e morale. 
F . O H E S T A N O . Un logico esperimento di verità morali 

nel « Nuovo convito », 1918. Roma, l 'UniverselIe, 
pag. 169-188 

' L' i l lustre docente di etica al l 'Universi tà di Palermo 
con ques to scr i t to non solo continua la sua meravi-
gliosa campagna politica e patr iot t ica , di cui è stato 
tanto benemer i to , ma va anche, da quello s tudioso 
che è, ponendosi i p rob lemi teorici della vita pratica, 
i p roblemi morali , che la gue r ra ha susci tato. 

Un soldato impazzì al pensiero che senza apparen te 
ragione doveva sacr i f icare la sua vita e molt i si pon-
gono il problema del perchè della guer ra . Ed è questo 
cer to il problema più grave e più alto, dei molt i da 
essa suscitat i . 

Se l 'economia ha fondamen to nello sp i r i to umano 
e nelle cause che lo spingono ad agire, non sembre rà 
molto f u o r di luogo accennare in una rivista di eco-
nomia alla causa della guer ra , anzi al lato trascen-
dente, non empir ico di essa. Essa non solo si vale di 
forze moral i , ma è fat to morale , perchè r i sponde al 
problema del valore della vita. 

E p r imie ramen te ci insegna che essa è ancora 
possibile, anche f ra popoli civili ed è possibile nella 
fo rma più violenta ed assoluta : noi r iud immo canta re 
il can to : « figlio della Germania , la vita del nemico 
ucciso passa nel v inc i tore! uccidi donne e bamb ni! » 
e ciò è s ta to possibi le a l l ' improvviso. Dunque è più 
facile r eg red i r e che p rogred i re , a l l 'uomo? 

E poi essa ci dice che lo Stato ha tanta potenza, 
che ad un suo cenno noi diamo tut ta la vita e mut iamo 
il nos t ro sent i re , anzi lo capovolgiamo, tagliando tut t i 
i r appo r t i di a l t ra specie che ci legavano agli al tr i 
popoli anche uccidendo i nos t r i vicini. Dunque poli-
tica e mora le sono un i t i ? 

E fu il f a t to re economico la forza delio S ta to? ed 
esso ha t an to po te re da a s so rb i re tut t i gli a l t r i ? Non 
basta. Un fine egoist ico di razza? e poi darebbe pas-
sato il t u r n o di essa. Ma ques to tentat ivo di r i fa re la 
s tor ia p rop r i a e l ' a l t rui nacque da tut ta una conce-
zione mater ia l is t ica della v i ta? Certo al t rove ciò non 
si ebbe e fu for tuna . 

Ecco l 'anti tesi delle due concezioni, ornai nota a 
tutti . Ma tu t to il inondo ha combat tu to la concezione 
tedesca ed ha vinto, ha vinto anche lo spirito dei ne 
mici, t r ionfando nel binomio romano di l iber tà-d i 
r i t to. 

Così l 'assolut ismo statale è crol la to pe r sempre , 
ma anche l ' individual ismo, quel lo a tomis t ico ; lo Stato 
ancora il mass imo regola tore di interessi , ha aumen-
tato il suo potere . 

Ma l ' individuo esiste ? quando cred iamo di pensare 
noi, è la società che pensa in noi e così pel valutare 
e pel volere. Le nos t re masse e rano anarcoidi , egoi-
s t iche: f u r o n o t rasc ina te dagli ideali di l ibertà e giu-
stizia, ma lo f u r o n o più po ten temente , pe rchè fu of-
fesa e messa in per icolo la nos t r a nazione: è questo 
fondo sociale, spir i tuale, soggett ivato, ma trascen-
dente il singolo individuo, che ha opera to il prodigio, 
t rasc inando anche le masse incolte , pu r non mancando 
le eccezioni che fanno più r i sa l t a re il f a t to : l'atto 
violento dei nemici p rovocò tanti eroismi nascost i : 
dunque la società non è somma di individui: ma loro 
sistema, in cui l ' individuo si effonde e re in tegra per 
l 'e terni tà . 

Dunque guer ra e v i t tor ia vennero da forze morali , 
che r i c o n f e r m a r o n o la veri tà scientifica e spir i tuale, 
che la vita è la misura di tu t t i i valori, il sacrifizio 
di essa dà un valore infinito. Questo è il bene che ha 
p rodo t to la guer ra , la res is tenza del bene al male, 
mediante un mart i ro logio , che ben ci invidia la Chiesa : 
così i pr incipi i del giusto f u r o n o r iaffermat i con sa-
crifizi individuali ed in nome di collettività politiche 
ben definite s to r i camen te : così si res is te t te a tut te le 
catt ive a r t i del nemico, fondate sempre sulla bassezza 
morale , e così si v inse : ques to è l ' ammaest ramento . 

Anche l 'espiazione fu a prezzo di rovine e di morte 
pe rchè non fu c r edu to ai nemici che chiedevano per-
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dono e pace: e non poterono diment icars i i danni 
volontar iamente da essi a r reca t i per vigliacca cru-
deltà: dunque t r ionfa rono i valori morali , quest i im-
ponderabil i beni, cbe sono tut to e nulla. Perciò fu 
chiesta la punizione dei responsabil i , le cui colpe 
cer to non è facile accer tare . 

Quale è dunque il segreto della nos t ra epoca? il 
desiderio dell 'unione solidale (equilibrio non più eu-
ropeo, ma mondiale, perchè tu t te le par t i del mondo 
concorsero alla guerra) per disciplinare effet t ivamente 
la difesa del dir i t to. 

Ma per la pace perpetua occor rono condizioni non 
solo poli t iche, ma anche mora l i : pol i t icamente deve 
levarsi l'efficacia della guerra per conquis tare ed as-
soggettare popoli, c reando così nuove cause di nuove 
guerre. Moralmente occor re una profondiss ima ri-
forma della vita, occor re che ogni popolo sia l ibero 
nei suoi confini: ma anche che ogni popolo sia edu-
cato, se no, avremo pace di d i r i t to e non di fatto, 
come spesso avviene anche nel l 'ordine in t e rno degli 
Stati. E,' poiché al cen t ro del l 'Europa vivono ancora 
popolazioni selvagge, per quanto verniciate di civiltà, 
a tutela della civiltà specie latina, occor re una pace 
armata. I mezzi economici di repress ione valgono più 
pei popoli civili e commercia l i , cbe non per quelli 
barbar i ed agricoli : p e r questi o c c o r r e r à sempre la 
forza. 

Invece, r imedio ve ro cont ro la guer ra sa rebbe la 
progressiva spiritualizzazione della vita, gravante meno 
sui beni economici, consol idandosi una più squisi ta 
economia, quella della vita per la vita. 

Tut to ciò si sapeva: eppure è s tato necessar io che 
l 'umanità salisse il sanguinosiss imo calvario pe rchè 
ciò fosse r icondot to alla coscienza di tut t i . 

Dello stesso maes t r» mi piace r i ch iamare qui la 
bella prolus ione a Pa l e rmo del 6 novembre 1911 (Ti-
pografia Gianni, Trapani) « Morale economica e morale 
del sacrifizio » in cui è distinia e con t rappos ta la mo-
rale della convenienza a tut t i ed all 'agente, da quella 
dell 'assoluta: quella non è il mater ia l i smo, ma la esi-
genza della vita biologicamente intesa e vissuta dal-
l ' individuo e dalla specie, r ich iedente protezione dallo 
Stato; è dimostrabile , è p ra t i camente utile ed il non 
ubbidirvi è ignoranza o cont raddiz ione; cosi i pre-
cetti di ordine ed igiene; l 'al tra invece dest ina la 
vita in accordo con uno f ra i più diversi s is temi di 
valori spiri tuali , che essa può assumere nel mondo 
umano. 

G. C. 

La situazione granaria nel mondo. 
Si conoscono ora i dati ufficiali provvisor i sulle 

superficie seminate in Italia che confe rmano le ripe-
tute informazioni di fonte privata, relative alle di-
verse regioni, che le semine sono state più scarse 
dell 'anno scorso. Pel f r u m e n t o infat t i la superficie 
seminata ques t 'anno si calcola di e t tar i 4,250.000, os-
sia il 97 p e r cento di quello dell 'anno scorso, per la 
segala di 110.000 come lo scorso anno, per l ' o r z o 
190.000 con una diminuzione del 5 pe r cento e per 
l'avena di 450.000, con una diminuzione p u r e del 5 
per cento. 

Le diminuzioni che si notano per il nos t ro paese, 
si r i scont rano anche i n c e n e r a l e pe r gli al tr i , di cui si. 
conoscono i dati. Ecco infat t i tali notizie, secondo le 
Più recent i informazioni pe rvenute al l ' Ist i tuto Inter-
nazionale di Agricol tura . 

Super f ic ie (e t ta r i ) 
_ 1918 1917 o/„ 
ri-amento : 

Alsazia-Lorena 67,430 — — 
Danimarca 50.673 57.064 88.8 
Francia 4.486.810 4.597.040 97,6 
Scozia 28.328 31.995 88,5 
Canadà 339.937 358.425 94,8 
Stati Uniti 19.840.733 17.118.792 115,9 
India 9.426.616 14.364.926 65,6 
Giappone 551.000 590.000 93,4 

Segale : 
Alsazia-Lorena 52.720 
Danimarca 224.389 
Francia 734.090 
Stati Uniti 2 759.986 

Orzo : 
Alsazia-Lorena 3.670 
Francia 102.590 
Giappone 1.186 000 

Avena : 
Alsazia Lorena 8.330 
Francia 668.4C0 

217.211 103.3 
791.260 92,8 

2.714.661 101,7 

100.850 102.7 
1.101.000 107.7 

1692.225 ì,6 
Come si vede, solamente per il f r umen to negli 

Stati Uniti si nota un sensibile aumento della super-
ficie seminata in quest 'anno, in conf ron to a quella 
dell' 'anno scorso. Per con t ro la diminuzione che si 
osserva per un a l t ro paese, impor tan te espor ta tore 
di f rumen to come l ' India , è veramente impres-
sionante, se si considera insieme alle al t re no-
tizie al larmanti circa le condizioni general i agricole 
e a l imentar i di quel paese. 

Le notizie che si hanno circa gli s tocks di cereal i 
nel Canadà e Stati Uniti sono ot t imiste , segnalandosi 
delle r imanenze alla fine di marzo di quest 'anno di 
gran lunga super io r i a quelle della co r r i sponden te 
data dall 'anno scorso. Impor tan t i s tocks sono anche 
segnalati in Argentina e Australia. 

Ma p u r t r o p p o quello che scarseggia ancora è il 
tonnellaggio. Si è annunciata in Inghi l te r ra la sop-
pressione quasi completa delle res t r iz ioni imposte al 
commerc io ed a l l ' indus t r ia , la quale fa un al t ro passo 
verso la l iber tà e ciò lascia p revedere che la libe-
razione del tonnellaggio br i tannico da ogni control lo 
sia meno lontano del creduto . Inol t re si annuncia dagli 
Stati Uniti che l 'American Shipping Board ha previ-
sto 1 milione 400.000 di tonnellate per fa r f ron te alle 
necessità del l 'Europa du ran te un per iodo di t r e mesi. 
Colà si opina anche che verso la fine del c o r r e n t e 
mese l ' industr ia amer icana non avrà più a soff r i re 
per mancanza di tonnellaggio e che nel pross imo au-
tunno la forza delle circostanze abbia a condur re il 
merca to dei noli alla si tuazione che si aveva pr ima 
della guer ra . Ma se notevole po t r à essere l ' influenza 
di più facili noli nel l 'approvvigionamento del l 'Europa, 
poca pot rà essere nel de t e rmina re il r i to rno alla li-
be r tà nel merca to granar io , dati gl ' impegni di prezzi 
già pres i dai vari governi per il p ross imo raccol to. 
Quando dett i impegni fu rono pres i si t ra t tava, come 
è noto, della necessità di s t imolare la maggior col-
tivazione granar ia possibile ed ora se ne devono su-, 
b i re pazientemente le conseguenze. 

Quanto alle previs ioni del f u t u r o raccolto, esse ri-
mangono favorevoli negli Stati Uniti, quan tunque si 
par l i della minaccia d 'a t tacchi da par te degli insett i . 
La pioggia ha r i t a rda to le semine di f r u m e n t o pri-
maveri le in talune regioni del Nord-Oves t ed è pos-
sibile che ne r i su l t i una r iduzione delle supexfici 
coltivate. Si dice molto bene del raccol to del ver-
sante del Pacifico. Le autor i tà sono d iscordi nel va-
lu ta re se il prezzo mondiale del grano sarà in fe r iore 
o super io re a quel lo d ' imperio , a l lo rquando il nuovo 
p rodo t to giungerà sul mercato . Dall 'Australia si an-
nunciano pioggie nella maggior pa r t e del Common-
weal th . Le r i se rve sono di 23 milioni di quar te r s , ma 
le esportazioni sono molte att ive, 

Nell 'Argentina il t empo è notevolmente migliorato. 
Si annuncia che è s tato r ip reso il lavoro nel po r to 
di Buenos Aires. P o t r à quindi r i p r e n d e r s i il t raff ico 
granar io . 

il futuro commerciale del Mezzogiorno w . 
In tal lavoro, esso è a iutato da un Advisonj Board 

fo rma to dai r appresen tan t i delle pr incipal i Camere 
di commerc io ed is t i tuzioni analoghe degli Stati Uniti, 
nonché del l 'es tero. 

(1) V. Economista, 20 a p r i l e 1919, n . 2346, pag . 185 
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Pe r mezzo del suo Board of Trustees, e dei capi 
dei vari d ipar t iment i , esso comunica con più di 2000 
cor r i spondent i all 'estero, tenendosi cont inuamente al 
c o r r e n t e del commerc io internazionale. Questa cor-
r ispondenza è tenuta in dodici different i lingue. 

Le collezioni del Museo sono classificate nel modo 
seguente : 

Articoli maini fatturati, disposti in ordine di pro-
duzione ; 

Materie prime, disposte : 
1) secondo l ' o r d i n a m e n t o geografico delle col-

lezioni ; 
2) secondo la ser ie delle monografie r i fe rent i s i 

alle medesime. 
Il Museo è anche in grado di conoscere la capa-

cità di consumo di qualsiasi paese e possiede colle-
zioni campionar ie di quanto si p roduce in tut t i i sin-
goli mercat i . Tessut i e filati, abiti, a r r ed i domestici , 
generi a l imentar i , s t r umen t i d 'ogn i specie r ispon-
dent i ai più svar ia t i uffici, macchine, carrozze, mo-
delli di navi, tu t to vi è compreso . A ciascun cam-
pione è unita la descrizione r i f let tente l 'or igine , il 
prezzo, le condizioni di vendita. 

L'esposizione dei p rodot t i disposta secondo i paesi 
di provenienza comprende sezioni pa r t i co la rmente 
in teressant i per le Filippine, per la Cina e il Giap-
pone, r icchissima di lavori t ipici in porcellana, me-
talli, lacca, ecc., e pe r l 'Africa, il cui mater ia le quivi 
esposto non esiste in alcun a l t ro Museo del mondo, 
quest 'ul t ima, a sua volta divisa in sottosezioni sepa-
ra te per l 'Egitto, Alg-ria, Tunisia, Marocco, Somalia, 
Colonie francesi , Liberia, Congo, Colonie germaniche 
or ienta l i e inglesi del Sud. Questa collezione è ric-
chissima di campioni di rabbia, olio e noci di palma, 
gomma del Senegal, caffè, cotoni, lane ed altri pro-
dot t i greggi. Vi è, al tresì , una raccol ta etnografica, 
molto utile per la conoscenza della vita, degli usi e 
costumi dei popoli a f r i can i , idoli, s t rument i musi-
cali, stuoie, vasellami, armi, utensili e ogni sor ta di 
ar t icol i indigeni. Di par t ico lare in teresse è una col-
lezione di feticci, già appar t enen te al r e dei Daho-
m e y ; essa met te in grado l ' o s s e r v a t o r e di r enders i 
conto della cristallizzazione avvenuta nell 'Africa mo-
derna degli ant ichi culti e r i t i , spari t i nel mondo 
moderno . 

Vi è anche una mostra delle merci che s ' impor -
tano in Africa dal l 'Europa, che met te in grado f o s -
se rva to re amer icano di r ende r s i conto del gusto di 
quei popoli e gli fa conoscere ciò che è commer-
ciabile in un merca to smisura tamente grande come 
quello af r icano e comprenden te una eno rme massa 
di bisogni umani. 

I tessuti di cotone fabbr icat i dagli indigeni sono 
quanto di più in te ressan te e p i t toresco si possa im-
maginare de! genere , per quali tà eccel lente e p e r 
bellezza di disegno, Nè vi manca una originale col-
lezione di manufat t i fabbricat i in Germania e in In 
ghi l terru, ad imitazione dei p rodo t t i indigeni 

L 'espos iz ione r iguardante il Madagascar è di va-
lore eccezionale. I tessut i di questa collezione e gli 
utensil i del genere, prodot t i del luogo, sono quanto, 
di più r a ro si possa immaginare, essendo i r r ep rodu 
cibili; poiché col volgere degli anni, pe r la penetra 
zione s t ran ie ra nei luoghi stessi d 'origine, il pr imi-
tivo modo di l avorare è s ta to modificato da l l ' inf lusso 
eserc i ta to dalla nuova civiltà. Vi si può vedere, t ra 
l 'altro, di assai pr imit iva cos t ruz ione che è ancora 
adat to a p r o d u r r e panno di libre. Non meno singolari 
sono le collezioni degli ar t icol i di Tabuti , della Nuova 
Caledonia, del Fyi e di a l t re isole del Pacifico mer i -
dionale ; tipica quel la di panni di corteccia, così 
bene imitat i dalle man i fa t tu re tedesche, che ven-
gono collocati su quei mercat i , come ' p rodot t i del 
luogo. Di uguale in te resse sono le mos t r e che ri-
gua rdano l ' Ind ia , Ceylan, l ' Indoc ina e il Siam, l'A-
mer ica latina. 

Vi è un 'esposizione che i l lustra la s tor ia e lo svi-
luppo del commerc io nel pssato ea nel presente . I 

prodot t i secondo l 'ordine della loro ent ra ta nel com 
mencio mondiale sono disposti in serie e a seconda 
dei popoli. Lo sviluppo dei t r a spor t i dal t ipo più pr i 
mitivo ai modern i mezzi di locomozione quali il 
treno, la nave, l ' au tomobi le , i velivoli è rappresen-
tato in ser ie di fotografìe. Lo sviluppo dei t raspor t i 
acquei seguito, passo a passo, dai pr imit ivi tipi di 
imbarcazioni egiziane, fino alle moderne flotte a va-
pore e a vela, a t t r averso l ' evoluzione avvenuta per 
opera dei greci e dei romani , degli arabi, degli spa-
gnuoli, dei portoghesi , dei tedeschi , degl ' inglesi . Le 
Collezioni economiche consis tono in mos t re intese a 
indicare il vario impiego d'una stessa sostanza nelle 
differenti par t i del mondo, in modo che si possa se-
guire la t ras formazione molteplice di una mater ia 
greggia in infiniti p rodot t i . 

Il Museo possiede ino l t re un grandioso labora-
torio fotografico che fornisce le sue r iproduzioni a 
tu t te le scuole pubbliche, e una biblioteca in cui du-
ran te l ' i nve rno si dànno f requent i le t ture pubbliche 
(Museum Lecture Halle). 

Oltre al servizio d ' in formazioni , l'Ufficio commer-
ciale per l 'Estero del Museo ha la cura delle pubbli-
cazioni. Vengono pubbl icat i regolarmente due gior-
nali : The Weeklij Bullelin, e il Commercial America, 
mensile. Ques t ' u l t imo , des t inato all 'estero, si pro-
pone lo scopo d ' i n t e r e s s a r e il compra to re s t ran ie ro 
ai p rodot t i americani . Il Weeklg Bulletin circola, in-
vece, negli Stati Tni t i , t ra quelle indus t r ie che hanno 
so t toscr i t to ai servizi dei Foreign Trade bureau. 

Questi pochi cenni bastano appena a dare un ' idea 
approssimat iva del Museo Commerciale di Filadelfia, 
la mirabi le is t i tuzione che accent ra in sè i fili di 
tu t to il t raff ico mondiale. Esso è il modello ideale 
di qualsiasi Is t i tuto del g e n e r e ; si può di re che uno 
solo sia il suo lato negativo, pe r chi lo voglia pren-
dere ad esempio, quello di abbracc iare un compito 
gigantesco e di spaventare ch iunque sia p e r accin-
gersi ad un' impresa simile. 

Nello s tud ia re i vari Is t i tut i t ipo Museo commer-
ciale già esistenti , con l ' occh io r ivol to alla istitu-
zione che è per sorgere a Napoli, non possiamo 
cer to pensare al Museo commerc ia le di Filadelfia 
come ad un tipo da a t tuars i da noi, date le sue fun-
zioni mondial i così diverse da quelle che dovrà avere 
il nost ro , ma ugualmente dobbiamo t ene r la mente 
rivolta ad esso come a quello che abbia saputo rea-
lizzare la funzione di singoli organismi, già di per 
sè complessi e macchinosi , nel modo più pe r f e t to ed 
efficiente. 

Quanto sia uti le all' i nc remen to del commerc io 
tra i vari paesi un 'opera d ' i n fo rmaz ion i commercial i 
se r iamente condot ta (tanlo più quando gli uffici a 
ciò cost i tui t i siano co r reda t i efficacemente di mate 
riale d imost ra t ivo) è provato dal con t r ibu to dato al 
movimento commerc ia le nelle r ispet t ive s fere d ' i n -
fluenza da is t i tuzioni tipiche, organizzate nei più im-
por tant i centr i . Abbiamo già nomina to a lcune t ra le 
maggiori esis tent i a l l ' e s t e ro ; non sarà inuti le r icor-
darne ancora qualche al t ra . 

Il Commercial Intelligence Branch di Londra è cer-
tamente da r i t eners i come uno dei più efficaci fat-
to r i della conquis ta al commerc io inglese dei mer-
cati più varii e lontani. In cor r i spondenza con i r ap 
presen tan t i diplomatici e commerc ia l i all' e s te ro e 
con gli uffici is t i tui t i a Londra dai governi del Ca-
nadà, della Confederazione austral iana, della Nuova 
Zelanda e de l l 'Un ione Sud-af r icana , que l l ' i s t i t u to | 
raccoglie una cons iderevole quant i tà di notizie e le 
rende note al commerc io inglese a mezzo di pubbli-
cazioni per iodiche o speciali. 

L' Office national da Commerce extérieur, so r to a 
Parigi nel 1898 so t to gli auspici del Governo e della 
locale Camera di Commercio , svolge analoga azione, 
appoggiato su basi f inanziarie tali che gli consentono 
di seguire con oculata sol leci tudine le vicende com 
mercial i de l l ' es tero . 

Anche a Tolosa sorse nel 188fi un Musée industriel, 
commercial et agricol p romosso dalla Société de Valga. 
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risation fondata sotto il pa t ronato della Camera di 
Commercio e della Società di agr icol tura del l ' a l ta 
Garonna. Si t rat ta , invero, di una esposizione per-
manente ist i tuita ai fini di r iunire in un solo locale 
le invenzioni, i perfez ionament i e i p rodot t i nuovi 
che, dispers i nei vari deposit i finiscono pe r rima-
nere sconosciuti , e di s f ru t t a r e tu t t i gli sforzi di 
pubblicità degli esposi tor i per o t tenere , mediante la 
forza dell 'unione, un mass imo di r isul ta t i con un mi-
nimo di spese. 

I locali dell 'esposizione si compongono di qua t t ro 
vaste sale re t tangolar i , ciascuna di 700 mq. di super-
ficie e d 'un parco misuran te un 'area di 5000 mq. 

Ricorderemo ancora il Museo, Commerciale fon-
dato nel 1908 a Manilla (Filippine) e la Mostra cam-
pionaria di prodot t i italiani costituita a S. Paolo del 
Brasile. Uffici minori e del genere esistono a Pietro-
grado, a Madrid, a Barcellona, a Christ iania, a Bel-
grado, a Vassy ed in a l t r i centr i . In Germania molto 
è dovuto anche al l 'opera di alcune agenzie d ' e spo r -
tazione con collezioni di c ampiona r i : ve ne sono* a 
Stoccarda, a F rancofo r t e sul Meno ed al trove, a van-
egg io specialmente dei piccoli p rodu t to r i cbe non 
hanno mezzi per i s t i tu i re p ropr ie rappresen lanze . 

In Germania* fiorivano anche p r ima della g u e r r a 
numerose società speciali per l 'esportazione, «Export-
vereine», e specialmente notevole è quella di Sas-
sonia (Exportverein fiir das Koenigreich Sachsen) fon-
data a Dresda nel 1886: essa pubblicava un catalogo 
delle merci , in cinque lingue, aveva uno speciale 
servizio d ' i n fo rmaz ion i commercial i e promuoveva 
viaggi collett ivi a l l ' e s t e r o pe r dare inc remento agli 
affari. 

Questa Società apr i in Europa e in America un 
centinaio di agenzie, le quali con lavoro cont inuo 
procuravano numeros i affari ag l ' indus t r ia l i appar-

! tenenti alla Società. 
Nel 1899 si costi tuì a Berlino un ist i tuto bancar io 

che in breve tempo a t t rasse nelle sue mani buona 
parte del traffico bancar io dell ' Asia Minore, e una 
Associazione delle Amministrazioni ferroviarie tedesche, 
che fondò un ufficio cent ra le per i t r aspor t i in ter -
nazionali, con lo scopo di r icevere le comunicazioni 
di ogni amminis t raz ione e di ogni Stato in teressa to 
e di por ta r le a conoscenza degli a l t r i Stati ed Am-
ministrazioni, non che di r iuni re e pubbl icare infor-
mazioni di qualunque specie che avessero qualche 
importanza per i t r a spo r t i internazionali e di pre-
parare l 'appl icazione di proget t i di convenzioni in-
ternazionali di t r a spo r t i (1). 

La Deutsche Exportbank di Berlino, per favor i re 
le t ransazioni commerc ia l i con l 'estero, alle case che 
erano già in relazione con la Germania o cbe con 
essa volevano en t r a r e in rappor t i d 'a f fa r i , inviava 
un foglio di domande con preghiera di r inviar lo alla 
Banca dopo averne scr i t te le r isposte. Tale questio-
nario fu giudicato un vero capolavoro (2). 

L 'Expor tvere in sassone organizzò missioni com-
merciali in ogni par te del mondo ; la missione nello 
Estremo Oriente, d i re t ta dal Knappe, e che par t i dal 
l 'Europa il 27 gennaio 1898, ebbe luogo per iniziativa 
della Camera di commerc io di Enfeid f le spese per 
essa fu rono sostenute da varie Camere di commerc io 
del l ' impero . Vi erano, inol tre , speciali s indacati t r a i 

: quali V Exportverband Deutscher Maschinen and Iliìl-
tenwerker, aventi di mira l 'Oriente. Infine, il capola-
voro di tal genere di organizzazione fu raggiunto con 
le Fiere di Lipsia. 

Emigrazione italiana. 
Agli Stati Uniti, coloro i quali si sono agitati per 

ot tenere che venisse sospesa la nos t ra immigrazione, 
hanno det to : « Gli Iialiani sono poveri e vivono a ca-
rico della collett ività ». 

(1) V e d i ing . L. Belloc. « P e r l ' E s p o r t a z i o n e ' , E s t r a t t o (latta 
• Eassegna Italiana ». A n n o IV, 1899, N. 33. 

(2) Belloc, op. cit, p. 13. 

Ma propr io nella Repubblica delle stelle, il 31 di-
cembre 1913 è s tato fat to un censimento negli asili 
dei poveri, negli ospizi e nei manicomii. 

Da esso r isul ta che su un totale di 50.233 s t ran ie r i 
r icovera t i negli asili dei poveri , gli Italiani e rano sol-
tan to 313; gli I r landesi rappresentavano il 45,5 pe r 
c e n t o ; i Tedeschi 23,3; gl'Inglesi, 8,7; i Canadesi, 4,8; 
gì ' Scandinavi, 4,9, e gl'Italiani l 'I per cento! A New-
York, il numero di Ir landesi e d 'I tal iani è su per giù 
uguale, nel 1914 fu rono r icovera t i ne l l ' I s t i tu to di 
Blackwels 1564 Ir landesi e soltanto 16 Italiani. 

Dunque, non solo è provato che l 'emigrante ita-
liano non ha la tendenza all 'accattonanggio, ma chia-
ramente si comprende dai suesposti numeri che egli 
ama il lavoro e che, coll 'economia negli anni della 
giovinezza, p repa ra a sè stesso il sos tentamento per 
gli anni della vecchiaia. 

Vediamo le s tat is t iche dei manicomii . Orbene ; su 
un totale di 43.064 s t ran ie r i r inchiusi nei manicomii 
degli Stati Uniti, gli Italiani figurano pe r 1084; i te-
deschi r appresen tano il 26,9 p'er cen to ; i Canadesi il 
6,5; gli Scandinavi il 15,7; gl'Inglesi il 7,8; gli Irlan-
desi il 29; gii Italiani il 2,3 per cen to ! 

Negli Is t i tut i degli idioti, i Tedeschi hanno la per-
centuale del 26,4; i Canadesi il 14,4; gli Scandinavi 
1*11,7; gl'Inglesi il 9,7; gli I r landesi il 7, e gli I taliani 
il 3,7! 

Dunque essi, t ra tu t t i gli s t ranier i , r app resen tano 
il popolo meno inclinato alla pazzia e a l l ' id io t i smo! 
Ma quando si pensa che la principale causante di tali 
malatt ie mental i è Valcoolismo, con t ro il quale pa r tono 
in guerra , tanto volentieri , i giornali e i poter i pub 
blici del Nuovo Mondo, viene la voglia di domandare : 
è o non è il l avora tore i taliano il più sobrio, l 'esem-
pio il più ammirevo le di assistenza e di mora l i t à? 

Ma se gli Italiani sono poveri quando ar r ivano, 
p res to con la pars imonia e con il loro severo cos tume 
di vita a r r ivano ad aumenta re cons iderevolmente la 
loro ricchezza. Il Sher idan afferma che negli Stati 
Uniti ogni l avora tore i taliano met te a pa r te 30 dollari 
al mese. Il Colajanni offre i seguenti dati s tat is t ici , 
in Buenos-Ayres, nel 1906, su 83,183 p rop r i e t a r i di 
beni stabili, ve ne erano 35,999 argent in i e 28,898 ita-
liani 

Da queste c i f re si deduce come gli Italiani sap-
piano gradatamente aumenta re le loro ricchezze. Ma 
ecco la cri t ica a g r ida re : « Sono uccelli di passaggio: 
por tano via dall 'America ingenti capitali ». 

Infatti gli Italiani r i spa rmiano più degli al tr i stra-
nier i ( r isparmio degli Italiani il 79,49 per cento, degli 
Slavi ed Ungheresi il 69,23 e degli a l t r i emigrant i il 
53,85), e così essi cooperano a l l ' aumento della r ic-
chezza della loro Pa t r i a ; ma i cr i t ic i non r i f le t tono 
che i non desiderabili inviano a casa p ropr ia solo il 
10 per cento della r icchezza che essi soli hanno pro-
dotta, ment re il 90 pe r cento r imane in America. 
L'on. Bourke Gokran lui detto, in una seduta della 
Camera dei Rappresen tan t i degli Stati Uniti, questo: 
« L 'emigrante manda o por ta denaro in pa t r i a? Ma che 
perc iò? Il denaro che egli-possiede è s ta to crea to con 
11 lavoro delle sue mani. Non solo, ma egli ha c rea to 
più volte l ' ammontare di ciò che invia o por ta seco 
in Patria. Egli lascia assai più di quanto percepisce. 
Ogni operaio crea col p ropr io lavoro il denaro che 
guadagna, e nessun opera io ot t iene il completo com-
penso di ciò che p roduce . Ogni lavora tore poi p i o 
duce più di quan to consuma. La differenza cost i tuisce 
la sua cont r ibuzione alla r icchezza del Paese ». 

Onde ben a ragione si deduce che se gli I taliani 
a l l 'es tero inviano in patr ia un mezzo mi l iardo al l 'anno 
essi aumentano anche la ricchezza e la produzione 
degli Stati Uniti dove vivono, per a lmeno al tr i 10 mi-
liardi. Uno s tudioso cileno il s ignor Baezza, a f fe rmò 
che l 'emigrante r appresen ta per il Cile che lo riceve 
un aumento di 16,000 pesos e p roduce allo Stato ci-
leno 1,500 pesos all 'anno. 

Ha det to il Novicow: « Se si potesse calcolare ciò 
che le mani i tal iane versano in fat to di prodot t i sui 
merca t i del mondo, si comprende rebbe quale debi to 
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di eno rme r iconoscenza deve l 'Europa civile a codest i 
audaci e valorosi pionieri ». 

Negli anni immedia tamente an te r io r i alla guer ra , 
molli economist i avanzarono il dubbio doloroso che 
fosse vicino il g iorno in cui il grano avrebbe scar -
seggiato e si s a rebbero prodot te perniciose carest ie . 
Una cosa in ogni modo è cer ta , ed è che senza l'o-
pera del lavora tore italiano questa sventura si sarebbe 
già avverata da mollo tempo. 

E' slato il lavoro italiano, infatti , che negli Stati 
Uniti , nell 'Argentina e nel Brasile ( ter re dalle quali, 
du ran te la guer ra , ci è pe rvenu to il f rumento ) ha ri-
dot to a campi di grano, f ru t te t i , piantagioni di legumi 
e fiorenti vigneti, t e r r i to r i , laddove pr ima erano cen-
tinaia di migliaia di e t tar i abbandonat i , improdut t iv i 
ed incolti . 

E' s ta to mercè il lavoro e la per t inacia dei nos t r i 
emigrant i che in Argentina (non pe r nulla fu Seba-
s t iano Caboto il p r imo a seminare il grano sulle r ive 
del Piava), sol tanto negli ul t imi t re anni anter ior i alla 
guer ra , la produzione del g rano si è quasi duplicata. 

La decadenza della Grecia e di Roma antica e la 
sovrapposizione delle razze germaniche ad esse fu 
spiegata dagli s tor ic i con il fa t to che la Grecia e Roma 
« decadevano e deper ivano per la scarsa fer t i l i tà 
umana, ment re i Germani, grazie alla loro s t raordi 
nar ia forza di procreaz ione , vennero a colmare i vuoti 
verif icatosi fra le razze cosidet te degenera te » (No-
vicow). 

Orbene, esaminiamo per un momento quale pos to 
occupa il popolo i tal iano oggidì, in relazione a tale 
impor t an te fenomeno della vitalità dei popoli. 

L ' Inghi l ter ra pe rde ogni anno il 16 per mille della 
sua popolazione, la Germania il 19, la Spagna il 28. 
L'Italia a u m e n t a : su mille donne francesi , nella Re-
pubblica Argentina, si sono avuti 75 bambin i ; su mille 
donne argent ine 85; su mille donne inglesi 92; su mille 
donne tedesche 96; su mille donne spagnuole 128; su 
mille donne i tal iane 175! 

Ciò prova che il popolo i taliano, o l t re avere pre-
clar i v i r tù famigliari , è p re sen temen te f ra i più vigo-
ros i del mondo, dei meno cor ro t t i , dei meno depra-
vati. Esso si t rova oggidì nella medes ima condizione 
in cui t rovavansi i Germani al t r amon to della civiltà 
romana . I teu toni , allora, con il loro sangue giovane, 
vigoroso, con i loro costumi, r ia lzarono lo spi r i to degli 
Italiani, accasciat i sotto il peso di secoli di gloria e 
di domin io ; nell 'America del Sud tale medesima ci-
vile missione è s ta ta già compiuta dagli Italiani, i quali, 
anche in Europa , sono pront i ad assolvere ques to com-
pito che a loro r i se rva la fatal i tà s tor ica . 

Ma ci sono ancora a l t r i grandi mer i t i civili del-
l 'emigrazione i tal iana. Essa ha salvato l 'America dal 
per icolo giallo. Poiché, anche in ques t 'o ra di alleanza 
t r a l 'Europa e l ' impero del Sol Levante, non dobbiamo 
d iment ica re che il pericolo giallo esiste. Il g iorno in 
cui la co r r en t e emigra tor ia giapponese o cinese avrà 
comincia to a s c o r r e r e verso il Nuovo Mondo, ques ta 
c o r r e n t e sempre aumente rà , poiché è r i saputo come 
p e r quei popoli sia grave il p rob lema della densi tà 
della popolazione. Se ques ta co r r en t e si r iversa in 
un Paese in cui la popolazione europea avrà già del-
l ' impor tannza , essa si pe rde rà in ques t ' u l t ima , in 
modo che il t ipo della civiltà r i m a r r à occidentale. 
Ma se la c o r r e n t e europea venisse ad indebolirsi , l'A-
mer ica del Sud po t rebbe diventare una t e r r a di col-
t u r a asiatica. Poi, a poco a poco, il p redominio del 
n u m e r o passando ai Cinesi ed ai Giapponesi, l'Ame-
r ica del Sud d ive r rebbe il dominio della razza gialla. 
L 'emigrazione i tal iana è s tata finora il più g rande 
ostacolo che ha impedi to ques to avvenimento. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 
La Commissione del dopo guerra e la navigazione 

interna. — Le r ivis te tecniche vanno dif fusamente 
pubbl icando le conclusioni approva te dalla Commis-
sione del dopo g u e r r a sot to la presidenza del Sena-
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to re Maggiorino Fe r r a r i s in tema di navigazione in-
terna. Tali conclusioni, p ropos te con relazione del 
Dott. Mario Beret ta anche a nome dei Commissar i 
Deputato E d m o n d o Sanjust di Teulada, Generale Ma-
glietta del Genio Militare, Ing. Ermin io Cucchini, In-
gegner Oscar Spinelli ed accet tate alla unanimità dalla 
Commissione, f ra i molti pr incipi con c"ui vengono 
segnate le d i re t t ive fondamenta l i alla soluzione del 
grandioso p rog ramma di opere propos te dal Dot tor 
Beretta, vengono ad una affermazione di grande im-
por tanza, che è bene sia resa nota. 

La autorevole Commissione è venuta alla conclu-
sione che debbansi r i so lu tamente met te re da parte 
tut te le ch imer iche propos te pullulate in ogni par te 
d'Italia pe r canali t ransa lp in i e t ransappenninic i , 
opere senza ser io fondamento economico, il cui costo 
sarebbe enorme e sproporz iona to ai tenui benefici 
che il t raff ico ne r i t r a r r e b b e . La Commissione afferma 
che è esiziale il c r ea re i l lusioni nelle popolazioni con 
tali fantast ic i proget t i , che ad un esame serio sono de-
st inati inevi tabi lmente a cadere , e r i t iene debbansi 
l imitare pe r ora' s tudi ed ope re a r e n d e r e possibile, 
subito la navigazione con natant i da 250-300 tonn. 
sulle seguent i l inee: 

— dal mare a Roma ed a Orte> 
— da Livorno alla valle del l 'Arno; 
— da Venezia a Monfalcone; 
— da Venezia a Pavia. 

Questo per la piccola navigazione; pe r la naviga-
zione con grandi natant i da 600 tonn. la Commissione 
propone una sola g rande linea dall 'Adriatico a Milano, 
ai Laghi Alpini; a Tor ino , con immedia ta at tuazione 
nel t r o n c o Venezia-Mantova in tegra ta da t ronch i di 
a l lacciamento coi pr incipal i cen t r i indust r ia l i ed agri-
coli del Veneto, dell 'Emilia, della Lombard ia e del 
Piemonte . 

In to rno alle conclusioni della autorevole Commis-
sione che coraggiosamente s f r o n d a n o dal p roblema 
della navigazione in te rna le molte fantas t iche aftlo-
rescenze, r iducendolo in l imiti di ser ia prat ic i tà vanno 
rap idamente af fermandosi adesioni nel campo pra t ico 
ed è quindi da fa r voti che anche il Governo affronti 
i necessar i p rovvediment i per l 'a t tuazione del magni-
fico p r o g r a m m a che o l t re app re s t a r e parecchie cen-
tinaia di mil ioni di lavori p u b b l i c i alle indus t r i e ed 
al lavoro Italiano, offr i rà al nos t ro Paese una delle 
più potent i vie d 'acqua in t e rno d 'Europa. 

Disoccupazione nella prima decade di maggio. -
L'att ività degli uffici d ipendent i dal Consorzio mila-
nese per gli uffici di col locamento dal 2 al 10 maggio 
si possono così r i a s sumere : i scr i t t i 1486, r ichiest i 
194, collocati 440. 

Tenu to cónto delle varie indus t r ie , il maggior nu-
mero di operai inscr i t t i agli Uffici Consorzial i dal 2 
al 10 maggio si ebbe nelle indus t r i e meta l lurgiche e 
meccaniche (247), nell 'edilizie (208), nel l ' industr ia del 
legno (63), nella categoria dei pane t t i e r i (59), nelle ca-
tegorie dei non qualificati (232). Le maggiori r ichieste 
e i maggiori col locamenti si ver i f icarono invece per 
gli uomini nell 'edilizia (124), nelle ca tegor ie dei non 
qualificati (110), nel l ' indust r ia metal lurgica (65), t ra i 
pane t t i e r i (17 fissi e 47 in p r e s t i t o ; o l t re a 1622 gior-
nate di turno). 

Delle operaie , il maggior n u m e r o di insc r i t t e si 
ebbe t r a le opera ie in genere (178), le adde t te alle 
indus t r i e ves t iar io (75), e alle tessil i (18). Le r ichieste 
di mano d 'opera femmini le nella decade superano, 
per le adde t t e alle indus t r i e del vestiario, le operaie 
inscr i t te e in ques te ca tegor ie si sono anche effet-
tuat i i maggior i col locament i (87), pe r quan to l'Uffi-
cio non riesca a soddis fa re che parz ia lmente le ri-
chieste, sopra tu t to di sar te , r i camat r i c i e s t i ra t r ic i . 

In generale , t an to p e r gli opera i che per gli im-
piegati, sospesa la smobil i tazione e o rma i inscr i t te 
la maggior pa r te delle opera ie licenziate da stabili-
ment i bellici, le inscr izioni agli Uffici t endono a di-
minui re progress ivamente , p u r mantenendos i ancora 
elevato sop ra tu t to per gli uomini . 

L'ECONOMISTA 



18 maggio 1919 — N. 2350 L'ECONOMISTA 237 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 
Commercio dell'Italia con l'India Britannica — D a l l ' 1 1 g e n -

naio al 31 d i c e m b r e 1918 il m o v i m e n t o c o m m e r c i a l e de l l ' I t a l i a con 
l ' I nd i a B r i t a n n i c a segna i s e g u e n t i da t i : E s p o r t a z i o n e L. 32,614.836, 
I m p o r t a z i o n e L. 164,241,830 i n c o n f r o n t o r i s p e t t i v a m e n t e d i 79,682,266 
e 1,503,044,788 de l lo s tesso p e r i o d o 1017. Le m e r c i elle d e t t e r o u n 
r i l e v a n t e coef f i c ien te a l l ' e s p o r t a z i o n e so. o in m i l i o n i d i l i r e : es-
senze di a g r u m i 7 1/2 ; m a n u f a t t i di c o t o n e 31/2 ; se ta 5 ; s t r u m e n t i 
scientif ici 8 1/2 ; f r u t t a s ecche 1 ; p n e u m a t i c h e 1 ; cora l lo 1 1/2. 

In i m p o r t a z i o n e si e b b e ; s e m p r e u n m i l i o n e di l i r e olio e d i 
cocco e di r i c i n o 6 1/2 ; b e n z i n a 10 ; co lonia l i 3 1/2; p a r a f f i n a 4 1/2; 
n i t r a to di po tassa 2 ; g o m m a e r e n n e 10 ; t i n t e 2 ; c a n a p a 1 ; i u t a 45; 
cotone grezzo 140; l a n e 15 ; pe l le c r u d a 36; m i n e r a l i 4 1/2; r a m e 
e o t t one 8 ; s t agno 1 ; r i so 215; ce rea l i 521; l e g u m i 86; f a r i n a d i 
f r u m e n t o 27; s emi 12 1/2; noc i d i cocco 7 1|2. 

Commercio dell'Italia con la Tunisia. — D a l 1. g e n n a i o a l 31 
d i c e m b r e 1918 l ' e s p o r t a z i o n e i t a l i ana in T u n i s i a s egna L. 17,151,033 
in c o n f r o n t o d i L. 26,122,617 ver i f i ca tos i ne l 1917. L ' i m p o r t a z i o n e 
dal lo T u n i s i a in I ta l ia r e g i s t r a L. 34,923,386 in c o n f r o n t o d i 32,920,101 
del 1917. L e m e r c i che d e t t e r o magg io r l a v o r o f u r o n o in m i l i o n i 
di l i r e : in e s p o i t a z i o n e i m a n u f a t t i d i c o t o n e 9, se ta 2, ca r t a sol-
fu ro di c a r b o n i o 1/2, f r u t t e secche 1/2. 

In i m p o r t a z i o n e t a r t a r o 1/2, c a t r a m e vege t a l e 2 1/2, co lor i 1, 
m i n e r a l i d i p i o m b o 2 1/2, d i m a n g a n e s e 1, fos fa t i m i n e r a l i 24 1/2, 
da t te r i 1. 

F inanze B u l g a r e . — Il d e b i t o p u b b l i c o b u l g a r o , c h e ne l 1914 
era a p p e n a di C00 m i l i o n i , è o ra sa l i to a 10 m i l i a r d i . La Bulgar ia 
r e c l a m e r à d a l l a G e r m a n i a i l r i m b o r s o de l l e r e q u i s i z i o n i e dei 
d a n n i o p e r a t i ne l suo t e r r i t o r i o dai t edesch i . La b a n c a n a z i o n a l e 
bu lga ra p o s s i e d e n e l l e b a n c h e b e r l i n e s i o l t r e u n m i l i a r d o di m a r -
chi, in q u e l l e v i e n n e s i c i rca 20 m i l i o n i . La B a n c a d i . B u l g a r i a e 
c red i t r i ce ve r so lo Stato d i c i rca u n m i l i a r d o . La c i r co l az ione fi-
duc ia r ia r a g g i u n s e i d u e m i l i a r d i . 

Banca Nazionale Rumena. — La r i s e r v a m e t a l l i c a de l la Banca 
Naziona le r u m e n a il 1. m a r z o u. s. r a g g i u n g e v a 842,533.160 lei i n 
luogo di 704,994,599 del la s t e s sa da ta 1918 — La c i r co laz ione de i 
b igl ie t t i di b a n c a da 2,063,798 491 lei è sa l i ta a 2,482,254,934. 

Buoni del Tesero . - Da no t i z i e a s s u n t e p r e s s o gli u f f ic i com-
p e t e n t i de l Min is te ro d e l t e so ro , r i s u l t a c h e la s i t uaz ione de i b u o n i 
del t e s o r o al 30 a p r i l e 1919 p r e s e n t a la c i f r a c o m p l e s s i v a di l i re 
18 m i l i a r d i , 938 m i l i o n i e 600 m i l a ; m e n t r e a l 31 m a r z o u . s. p re -
sen tava la c i f r a di l i r e 38 m i l i a r d i , 6 m i l i o n i e 90U m i l a ; si è ve-
rificato p e r t a n t o u n a u m e n t o di l i re 931 m i l i o n i e 7C0 m i l a . 

Entrate dello Stato nei primi io mesi dell'esercizio 1918-919 — 

D u r a n t e i p r i m i 10 m e s i d e l c o r r e n t e ese rc iz io finanziario le en-
t ra te de l lo Stato in I ta l ia h a n n o r a g g i u n t o c o m p l e s s i v a m e n t e l ' am-
m o n t a r e d i 4.489.0 m i l i o n i d i l i re . T a l e c i f r a s u p e r a di g r a n l u n g a 
que l la c o r r i s p o n d e n t e de i p r i m i 10 m e s i de l p r e c e d e n t e eserc iz io , 
ne i corso de i qua l i le e n t r a t e a m m o n t a r o n o a 3. 40.6 m i l i o n i d i 
l ire, s e g n a n d o u n a d i f f e r e n z a in a u m e n t o d i b e n 1.088.3 m i l i o n i , 
pari ad u n a c c r e s c i m e n t o d e l 32.0 p e r cen to . 1 . ' a m m o n t a r e d i 
4.488.0 m i l i o n i s u p e r a i n o l t r e d i 595 8 mi l i on i d i l i r e le p r e v i s i o n i 
del le e n t r a t e del c o r r e n t e eserc iz io , che si p r e s u m e v a n o in l i r e 
3.893.2 mi l ion i . 

Ecco la t abe l l a in m i l i o n i di l i r e : 
l ug l io -ap r i l e 

1918-919 
643.108 463.797 
855.742 754.710 

1.188.S63 852.747 
1.549.336 1.096.969 

252.001 232.459 

l ug l i o - ap r i l e Differ . 
1917-918 

Tasse sugli a f f a r i 
Impos te su l c o n s u m o 
Privati 've 
Impos te d i r e t t e . 
Servizi p u b b l i c i . 

T o t a l e 

-4-
•F 

179.311 
101 032 
338 116 
472.3-7 

19.542 

4.189.050 3.400.682 1.038.368 

Casse di risparmio ordinarie nel mese di dicembre 1018. — I l 
Min. p e r l ' I n . C. e I . c o m u n i c a le s e g u e n t i not iz ie i n t o r n o al mo-
v i m e n t o d e i depos i t i f r u t t i f e r i p r e s so le Casse di r i s p a r m i o o rd i 
na r ie ne l m e s e di d i c e m b r e 1918: 
Credito dei depositi al 1° dicembre 

Depos i t i a r i s p a r m i o . . . . L. 4.199.67.6.174 
» in con to c o r r e n t e » 238 265.816 
» su b u o n i f r u t t i f e r i . » 100.051.077 

Versamenti durante il mese di dicembre . 
Depos i t i a r i s p a r m i o . . . . L. 403.007-.588 

* in con to c o r r e n t e » 71.216 945 
» su b u o n i f r u t t i f e r i . » 7.533.376 

Rimborsi durante il mese di dicembre 
Depos i t i a r i s p a r m i o . . . . L . 166.583.289 

» in c o n t o c o r r e n t e » 69.110.043 
» su b u o n i f r u t t i f e r i . » 4.582.021 

Credito.dei deposili al 31 dicembre 1918 
Depos i t i a r i s p a r m i o . . . . L. 4.436.078.473 

» i n con to c o r r e n t e » 242.372.718 
» su b u o n i f r u t t i f e r i . » 103.002.430 

L ' a m m o n t a r e c o m p l e s s i v o dei depos i t i f r u t t i f e r i p r e s so la Cassa 
di r i s p a r m i o o r d i n a r i a è a u m e n t a t o d u r a n t e il mese di d i c e m -
b r e 19.8 da L 4.537.973.067 a L. 4.781.433.611 p e r u n i m p o r t o di 
L. 243.480.554. 

Cassa di Risparmio di Roma (1>. 
d i f f e r enza in p i ù di L. 1.854.853,30 n e l bornio di previdenza 

per le oscillazioni dei tìtoli, r a p p r e s e n t a t a sia da l l a q u o t a u t i l i 
1917 in L. 600.600 —, d e s t i n a t a al suo i n c r e m e n t o , sia dal m a g g i o r 
cap i t a l e r i cava to d a i r ea l i zz i p e r v e n d i t e e r i m b o r s i d i t i to l i sor-
teggia t i ne l 1918 in c o m p l e s s i v e L. 130 883,96, sia a n c o r a da l l ' au -
m e n t o di v a l u t a in L. 1.123.979,34 p r o v e n i e n t e da l n u o v o a p p r e z -
z a m e n t o di fine d ' a n n o s tab i l i to sul la b a s e d e i l i s t in i uf f ic ia l i d i 
b o r s a d e l 13 d i c e m b r e 1918; 

d i f f e r e n z a in p i ù d i L. 484.784,80 n e l Fondo delle perdite even-
utali, s t an t i i m a g g i o r i p rezz i r i t r a t t i dagl i i m m o b i l i a l i ena t i n e l 
1918 e r i f e r i l i a l d e t t o f o n d o al ne t t o d a l l ' e ccedenza pass iva d i 
a l t r e l i q u i d a z i o n i d i s o p r a v v i v e n z e e r a d i a z i o n i d ive r se ; 

d i f f e r enza in m e n o d i L. 39.058,99 ne l r e s i d u o Fondo per la 
beneficenza, a t t e se le magg io r i e la rg iz ioni d e l i b e r a t e n e l l ' a n n o , t r a 
cu i p r i n c i p a l i s s i m e q u e l l e a f a v o r e de l l 'O rgan i zzaz ione Civile e 
d e l l ' O p e r a Naz iona le p r o - C o m b a t t e n t i , r i m p e t t o a l la s o m m a d i 
L. 350.000— messa a d i spos i z ione d a l l ' A s s e m b l e a de i soci de l 12 
m a r z o 1918 ; 

e p e r u l t i m o , d i f f e r e n z a in p iù d i L. 117.880,48 n e l l ' A v a n z o ' 
nello dell'esercizio 1918, a f r o n t e de l ie L. 1.260.081,66 a c c e r t a t e a 
c h i u s u r a de l p r e c e d e n t e ese rc iz io 1917. 

Si consegu ì p e r t a n t o , n e l 1918, il già r i l e v a t o m i g l i o r a m e n t o 
p a t r i m o n i a l e di L. 2 524.287,50. 

Nel s e p a r a t o a l l ega to A d i a m o le q u o t e p e r c e n t u a l i d e l l e at-
t i v i t à cos t i t uen t i i l cap i t a l e in a m m i n i s t r a z i o n e , r a p p r e s e n t a t o al 
sol i to da l la to ta l i t à de i depos i t i a r i s p a r m i o in L. 114.615.058,54 p i ù 
il p a t r i m o n i o in L . 24.268.681,42. 

II . 
Impieghi fruttiferi. 

In r e l az ione a l l ' a c c r e s c i u t o cap i t a l e in a m m i n i s t r a z i o n e t ro-
v i a m o a u m e n t a t e n o t e v o l m e n t e al 31 d i c e m b r e 1918 le e n t i t à de i 
n o s t r i i m p i e g h i f r u t t i f e r i i q u a l i , d e t e r m i n a t i s i r-1 31 d i c e m b r e 1917 
n e l compless ivo i m p o r t a r e di L. 108.372.579,38, s a l i r o n o a c h i u s u r a 
de l l ' e se rc i z io 1918 ( p r o s p e l t o a l lega lo Bi a l l a r i l e v a n t e s o m m a d i 
L. 123.257.005,03 così r i p a r t i t a : 
M u t u i e cont i c o r r e n t i i p o t e c a r i L. 32.070.382,69 
M u t u i ga r an t i t i da pegno 296.000,65 
Cred i t i v e r s o lo S ta to ed a l t r i Corpi m o r a l i . » 10.368.321,69 
B u o n i del T e s o r o 28.050.000 — 
Ti to l i a d e b i t o de l lo Stato o da esso g a r a n t i t i . » 41.780.265 — 
Car te l l e f o n d i a r i e e az ion i de l ia Banca d ' I t a l i a . » 10.691.535 — 

T o t a l e . L. 123.258.005,03 

C o n f r o n t a n d o gli i n d i c a t i v a l o r i con le r i s p e t t i v e c i f r e de l -
l ' e se rc iz io 1917, r i l e v i a m o i cosp i cu i a u m e n t i n e i B u o n i de l T e s o r o 
o r d i n a r i , ne i T i to l i a deb i t o de l lo Stato o d a esso g a r a n t i t i e n e l l e 
Car te l le f o n d i a r i e e de l l a Banca d ' I t a l i a ; m e n t r e d i m i n u i t e r i s u l -
t a n o le ca tegor ie d e i m u t u i e con t i c o r r e n t i i po t eca r i , de i m u t u i 
g a r a n t i t i da p e g n o e d e i c r e d i t i ve r so lo Sta to ed a l t r i C o r p i m o -
ra l i . l i che c o n f e r m a a n c o r a u n a vol ta il riostro p r o p o s i t o d i r e n -
d e r e q u a n t o p i ù e las t i ca e d i s p o n i b i l e la s i t u a z i o n e d i q u e s t a in -
g e n t e massa di c ap i t a l e f r u t t i f e r o , r a p p r e s e n t a n d o essa la p a r t e 
m a g g i o r e di a t t i v i t à c h e t r o v a n s i c o n t r a p p o s t e al c r ed i t o d e i no-
s t r i d e p o s i t a n t i . 

Degna s e m p r e d i p a r t i c o l a r e r i l i evo è la cons i s t enza deg l i i m -
p i e g h i in va lo r i p u b b l i c i t u t t i d i p r i m a r i o o r d i n e , r i g o r o s a m e n t e 
v a l u t a t i ai cors i uf f ic ia l i di b o r s a d e l 31 d i c e m b r e 1918 ed a v e n t i 
u n f o n d o d i g a r a n z i a p e r le e v e n t u a l i osc i l l az ion i d i c a p i t a l e di 
L. 4.5'8.377,50. Ma se si agg iunge a codes to r i l e v a n t e a m m o n t a r e 
d i va lo r i p u b b l i c i d i L. 80.->21.800— l ' i m p o r t o de i con t i c o r r e n t i 
p r e s s o gli I s t i t u i i d i e m i s s i o n e i F Ili De R o t h s c h i l d di Pa r ig i e 
d e l c o n t a n t e in cassa p e r c o m p l e s s i v e L. 9,325.176,73, a b b i a m o , in -
s i e m e , u n ' e n t i t à d i c ap i t a l e d i s p o n i b i l e al 31 d i c e m b r e 1918 d i 
c i rca L. 90 m i l i o n i . Occo r r e a p p e n a r i l e v a r e l ' i m p o r t a n z a d i sif-
f a t t a s i tuaz ione di va lo r i a d i s p o s i z i o n e , a f r o n t e dei n o s t r i d e p o -
s i t i a r i s p a r m i o a s c e n d e n t i a fine d ' a n n o a l la s o m m a d i L i r e 
114.615 0. 8,54. 

III . 
Beni stabili. 

A c h i u s u r a de l l ' e s e r c i z io 1917 la c o n s i s t e n z a d e i n o s t r i s t ab i l i 
u r b a n i r i m a s e a c c e r t a t a ne l l a s o m m a c a p i t a l e d i . L. 5.070.669,35 
e p o i c h é n e l corso d e l l ' a n n o 
1915 si e f f e t tuò la v e n d i t a de i 
s e g u e n t i i m m o b i l i : 
N. 3 f a b b r i c a t i c o s t i t u e n t i la 
p r o p r i e t à già 

(1) V. Economista, 11 magg io 1919, n . 2349, pag. 227. 
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O r s i n i in v ia M o n t e .Sa-
ve l l o e Por t i co d ' O t t a v i a 
p e r c o m p l e s s i v e . . L. 1.000.000 — 

F a b b r i c a t o in a n g o l o v ie Ca-
v o u r e Vasche p e r . . » 170.000 — 

F a b b r i c a t o al Corso Vi t to r io 
E m a n i t e l e , ango lo v ia Lar -
ga e Ca r t a r i p e r . . » 605 000 — 

F a b b r i c a t o al v icolo Sforza 
Cesa r in i p e r . . . » 65.000 — 

r e a l i z z a n d o s i i n t u t t o . . L . 2.011.000 — 

c o n t r o il r e l a t i v o p r e z z o d i I n v e n t a r i o . 
cosi i l v a l o r e t o t a l e d e g l i i m m o b i l i u r b a n i d i 

p e r t i n e n z a d e l l ' I s t i t u t o si r i d u s s e al 31 di-
c e m b r e 1918 a 

r a p p r e s e n t a n t e c o m e a p p 
Pai azzo d i r e s i d e n z a d e l l 

t u t o 
N. 21 s t a b i l i d i v e r s i . 
N. 4 i so la t i ne l Q u a r t i e r e Te-

s tacc io a d e s t i n a z i o n e po-
p o t a r e 

L. 1.553.436,68 

3.517.232.67 
r e s so : 
Isti-

L. 828.205,92 
» 1.688.233,54 

i 1,000.733,21 

L. 3.517.232,67 

L. 522.361,57 

273.174,37 

249.187,20 

N e l 1918 si l i q u i d a r o n o r e n d i t e p e r com-
p l e s i v e 
c o n t r o u n a to ta l i t à d i spe se , f r a o r d i n a r l e e 

s t r a o r d i n a r i e , di 
così r i p a r t i t e : 

r i p a r t i z i o n i s t r a o r d i n a r i e . . L. 17.155,38 
m a n u t e n z i o n e o r d i n a r i a . . » 64.046,53 
i m p o s t e » 138.698,11 
a c q u a » 8.771,89 
d i v e r s e » 44.501,46 
si c o n s e g u i , p e r t a n t o , u n bene f i c io n e t t o t o t a l e 

IV. 
Depositi a risparmio. 

C o n s i d e r e v o l e è l ' i n c r e m e n t o ve r i f i c a to s i n e l 1918 n e l l ' a m m o n -
t a r e d e i d e p o s i t i a r i s p a r m i o i q u a l i , d a l l ' e n t i t à d i L. 103 480.511,69 
a c c e r t a t a a l 31 d i c e m b r e 1917, s a l i r o n o a f ine d ' a n n o 1913 a l l a r i -
l e v a n t e s o m m a di L. 114.615 038,54, s o r p a s s a n d o la p r e c e d e n t e d i 
L. 11.134.546,85. 

Nel p r i m o s e m e s t r e si e b b e u n m i g l i o r a m e n t o c o m p l e s s i v o d i 
L . 3.392.363,96 e n e l s e c o n d o s e m e s t r e d i L. 7.742.182,89, 

R i p r o d u c i a m o q u i a p p r e s s o il m o v i m e n t o d e l c r e d i t o d e i d e -
p o s i t i d e l l ' a n n o , q u a l e r i s u l t a d a i p r o s p e t t o a l l e g a t o C. 

Depositi a risparmio a l 1» g e n n a i o 1918, in -
sc r i t t i s o p r a l i b r e t t i n . 75.674 . . . 

Versamenti e s egu i t i n e l l ' a n n o n . 43.685 d i 
n . 60.46 s o p r a l i b r e t t i n u o v i 

Interessi capitalizzati a l l e d u e s c a d e n z e se-
m e s t r a l i 30 g i u g n o e 31 d i c e m b r e . . . . 

In tutto . 
Rimborsi e f f e t t u a t i n e l l ' a n n o n . 38.621, d i 

c u i n . 4965 su l i b r e t t i e s t i n t i 
Deposili a risparmio, p e r c a p i t a l e e i n t e -

res s i , a l 31 d i c e m b r e 1918, r a p p r e s e n t a n t i d a l i-
b r e t t i i n c i r c o l a z i o n e n . 76.845 L. 114.615.058,54 

I n r e l a z i o n e a l l e e n t i t à a c c e r t a t e n e l p r e c e d e n t e e s e r c i z i o 1917 
si e b b e r o n e l 1918: m a g g i o r i d e p o s i t i p e r L. 6.581.386,55, m a g g i o r i 
r i m b o r s i p e r L. 1.919.769,90 e d a u m e n t o neg l i i n t e r e s s i p a s s a t i a 
a c a p i t a l e p e r L . 298.364,67. 

I l i b r e t t i i n c i r c o l a z i o n e a u m e n t a r o n o d i n . 1081, e s s e n d o s t a t i 
a p e r t i n e l 1918 n . 6046 l i b r e t t i e d e s t i n t i n . 49,5. 

Risultanze e c o n o m i c h e . 

I r f s u l t a t i d e l i a g e s t i o n e e c o n o m i c a 1918 t r o v a n s i r i p r o d o t t i 
n e l 2» p r o s p e t t o d i b i l a n c i o . T u t t a v i a a s c o p o c o m p a r a t i v o n e r i a s -
s u m i a m o i d a t i n e l l e d u e t a b e l l e c h e s e g u o n o i n c o n f r o n t o a l l e 
c i f r e a c c e r t a t e p e r il p r e c e d e n t e e se rc i z io 1917. 

R E N D I T E . 

L . 103.480.511,69 

» 29.907.076,91 

» 3.038.599.51 

L. I3ÌU26T8ÌM1 

» 21.811.129,57 

T I T O L I DI 
1917 1918 

D I F F E R E N Z E 
R E N D I T A 1917 1918 

IN PIÙ IN MENO 

I n t e r e s s i deg l i 
i m p i e g h i f r u t -
t i f e r i . . L. 

I t e r e s s i a t t i v i di-
v e r s i . » 

R e d d i t i d e i f o n -
d i u r b a n i . » 

P ro f i t t i d i v e r s i » 

4.843.372,38 

191.830,33 

627.633,91 
697,70 

5.341.984,85 

313.005,35 

522.361,57 
709,84 

498.612,47 

131.175,47 

12,14 
105.272,34 

TOTALI . L . 5.663.534,32 6 188.061,61 629.799,63 105.272,34 

A u m e n t o nel 
1918 a p a r e g g i o » 521.527,29 - - 524.527,29 

L . 6.188.061,61 6.183.061,61 

• 

629.799.63 629.799,63 

N e l l ' a n n o si c o n s e g u i r o n o r e n d i t e p e r c o m p l e s s i v e L. 6.188.061,61 
con u n s u p e r o d i L. 524.527,29 s u l l ' a m m o n t a r e d i L. 5.663.534,32 li-
q u i d a t o p e r l ' e s e r c i z io a n t e c e d e n t e . 

N o t e v o l m e n t e a c c r e s c i u t e r i s u l t a n o pe l 19:8 le c i f r e deg l i in-
t e r e s s i sug l i i m p i e g h i f r u t t i f e r i e deg l i i n t e r e s s i a t t iv i d i v e r s i con 
u n a d i f f e r e n z a in a u m e n t o : p e i p r i m i d i L. 498.012,47 in conse-
g u e n z a da l l ' a c c r e s c i u t o v a l o r e de i n o s t r i r i n v e s t i m e u t i e de l l a 
t r a s f o r m a z i o n e d i a l c u n i d i ess i , a p i ù ba s so r e d d i t o , i n ope ra -
z ion i a l t a s so d e l 5 p e r c en to , e p e r gi i a l t r i d i L. 131.175,20 a c a u s a 
p r i n c i p a l m e n t e deg l i i n t e r e s s i l i q u i d a t i su i con t i c o r r e n t i p r e s s o 
gli I s t i t u t i d i e m i s s i o n e e su i r a t e i d i p r ezzo d e l l e ca se v e n d u t e , 
r a t e i c h e si c o n v e n n e d i s o d d i s f a r e g r a d u a l m e n t e n e l t e m p o a 
v e n i r e . 

I n s i g n i f i c a n t e , i n v e r o , è la p i cco l a d i f f e r e n z a i n p i ù di L. 12.14 
n e i p ro f i t t i d i v e r s i ; m e n t r e d e g n a d i r i l i e v o p e r la s u a e n t i t à è 
q u e l l a i n m e n o d i L. 105.272,34 n e l r e d d i t o d e i f o n d i u r b a n i ; ma 
essa è i n p e r f e t t a r e l a z i o n e con le a l i e n a z i o n i d i i m m o b i l i e f f e t -
t u a t e n e l l ' e s e r c i z i o t r a s c o r s o . 

S p e s e . 

,TITOLI DI SPESA 1918 
D I F F E R E N Z A 

I n t e r e s s i p a s s i v i 
a i d e p o s i t a n t i L. 

Spese d i a m m i -
n i s t r a z i o n e . » 

T a s s a s u i r e d d i t i 
d i r i cc . mot-, » 

T a s s a d i m a n o 
m o r t a . . » 

T a s s e d i v e r s e . » 
Spese p e r i f o n -

d i u r b a n i . » 
Spese legal i no -

t a r i l i e d a l t r e 
r e l a t i v e . . » 

P e r d i t e d i v e r s e » 

TOTAL L . 

A u m e n t o nel 
1918 a p a r e g g i o » 

L. 

3.010.353,42 3.304.372,13 264.019,01 

489.395,78 578.672,87 89,277,09 - — 

436.370,70 582.973,83 146.003,28 — 

45.096,48 
22.809,8» 

46.864,01 
20.750,97 

1.767.53 
2.058,87 

367.827,16 273.174,37 - 94.652,79 

676,82 
917,56 

2,970,91 
315,03 

2.994,09 
602,53 

4.403.447,66 4.810.094,47 503,461 - 97.314 19 

406.646,81 ' - • 406.646,81 

4.810.094,47 4.810.094,74 503,961 - 503.961 — 

A n c h e le s p e s e , n e l 1918, a c c e r t a t e i n c o m p l e s s i v e L. 4 810 094 47 
s o r p a s s a r o n o d i L. 406.646,81 la c i f r a del 1917, g ià vis ta a s c e n d e r e 
a l l a s o m m a d i L. 3.403.447,66. 

I m a g g i o r i s u p e r i s i e b b e r o p e r L . 261.019,01 n e g l i i n t e r e s s i 
p a s s i v i su i d e p o s i t i a r i s p a r m i o , i n d i p e n d e n z a del g ià r i l e v a t o 
a c c r e s c i m e n t o d e l c r e d i t o d e i d e p o s i t a n t i ; p e r L. 146.603,2S n e l l a 
t a s sa su i r e d d i t i d i r i c chezza m o b i l e , r i m a s t a a ca r i co d e l l ' I s t i t u t o , 
s ia p e r l ' a c c r e s c i u t a c i f r a d e i d e p o s i t i , s ia p e r le a u m e n t a t e ali-
q u o t e d e l l a t a s s a s t e s sa e p e r L. 89.277,90 s u l P a m m o n t a r e de l l e 
s p e s e d i a m m i n i s t r a z i o n e , s t a n t e i m i g l i o r a m e n t i d e l i b e r a t i i n 
v i a t r a n s i t o r i a sug l i s t i p e n d i d e i n o s t r i i m p i e g a t i ed i n s e r v i e n t i , 
f a t t i b e n e f i c a r e deg l i s t e s s i a u m e n t i s t ab i l i t i a f a v o r e d e i f u n z i o -
n a r i d i S ta to coi DD. LL . d e l 10 f e b b r a i o e 30 n o v e m b r e 1918 ; m e n -
t r e d i poco s u p e r i o r i a l l e c i f r e d e l 1918 r i s u l t a r o n o le voc i de l i a 
t a ssa d i m a n o - m o r t a e d e l l e s p e s e l ega l i e n o t a r i l i . 

P e r c o n t r o d i m i n u i r o n o : d i L. 94.652,79 l e s p e s e p e i f o n d i u r -
b a n i , a t t e s e l e g i à m e n z i o n a t e v e n d i t e d i i m m o b i l i e r i s p e t t i v a -
m e n t e d i L. 2.058,87 e L . 602,53 gli i m p o r t i d e l i e t a s s e d i v e r s e e 
d e l l e p e r d i t e v a r i e . 

R i a s s u m e n d o il t u t t o a b b i a m o : 
A m m o n t a r e d e l l a r e n d i t a l o r d a 1918 L. 6.188.061,61 
S i m i l e d e l l e s p e s e p e r i n t e r e s s i p a s s i v i , t a s s e 

e d a l t r o . » 4.8t0.091,17 
Avanzo di rendita netta 1918 

s u p e r i o r e d i L. 117. 
cizio 1917 n e l l a s o m m a d i L. 1.260.086,66. 

Fondo pensioni e a s s e g n a m e n t i 

e fondo autonomo « Q. C a v a l l e t t i Rondinlai ». 

II Fondo pensioni ed assegnamenti a f a v o r e deg l i i m p i e g a t i e 
i n s e r v e n t i d e l l a Cassa d i r i s p a r m i o e d e l l e lo ro f a m i g l i e , a c c e r t a t o 
al 31 d i c e m b r e 1917 n e l l a s o m m a d i L. 2 088 201,33, è s a l i t o al 31 di -
c e m b r e 1918 a l l a m a g g i o r c i f r a d i L . 2.269.149,63, p e r e f fe t to d e l l e 
s e g u e n t i v a r i a z i o n i i n a u m e n t o a d i m i n u z i o n e . 

Variazioni in aumenti : 
R i t e n u t e m e n s i l i sug l i s t i p e n d i 1918 . 
E l a r g i z i o n e de l l a Cassa d i r i s p a r m i o s u g l i u t i l i 

d e l l ' e s e r c i z i o 1917 
R e n d i t e 1918 d e i c a p i t a l i i m p i e g a t i 
E c c e d e n z a a t t i v a d e l l e d i f f e r e n z e l i q u i d a t e s u l 

v a l o r e d e i t i t o l i . . . . ' 

Totate. 

L . 1 377.967,11 
),48 a q u e l l o a c c e r t a t o p e r i i p r e c e d e n t e ese r -

L. 8.056,50 

» 100.000 — 
» 98.975,20 

V 11.284,55 

L. 218.316,25 
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Variazioni ili diminuzione : 

Pens ion i l i q u i d a t e n e l 1918 . L. 18.546 
Assegnameli ti 1918 a l le fami-

glie d ' i m p i e g a t i e i n s e r -
v i en t i d e f u n t i . . > 15.143,08 

Impos ta di II M. g r a v a n t e le 
u n e e gli a l t r i . . . » 3.678,87 » 37.167,95 
Aumento del fondo al 31 d i c e m b r e 1918 . L. 180.948 30 

Come r i l evas i da l s e p a r a t o p r o s p e t t o di b i l a n c i o il cap i t a l e 
de l l ' anz ide t to f o n d o t r t ìvavasi r a p p r e s e n t a t o a c h i u s u r a d ' e se rc i z io 
dai s e g u e n t i va lo r i : 
Buoni de l T e s o r o L 139/50 — 
Titol i a d e b i t o de l io Sta lo o da esso g a r a n t i t i » 1.478.754,56 
Carte l le f o n d i a r i e e az ioni de l l a Banca d ' I ta l ia . » 670.473,43 
Cassa a c o n t a n t i » 44 27164 

7btaie coinè sopra . . L . 2.269,149,63 

II Fondo autonomo « (i. Cavalletti Rondinini », i s t i t u i to c o n i a 
assegnaz ione di L. 100 000 d e l i b e r a t a d a l l ' A s s e m b l e a de i soci del 
12 marzo 1918 p e r o n o r a r e e p e r p e t u a r e la m e m o r i a d e l c o m p i a n t o 
a b e n e m e r i t o Cons ig l ie re d i r e t t o r e Marchese G i o v a n n i Caval le t t i 
R o n d i n i n i , d e f u n t o il 20 s e t t e m b r e 1917, t rovas i ai suo in iz io , e la 
sua r e n d i t a è d e s t i n a t a a n n u a l m e n t e a l la c o n c e s s i o n e di suss id i 
a f avore d i i m p i e g a t i , i n s e r v i e n t i , p e n s i o n a t i e lo ro f a m i g l i e p e r 
causa di m a l a t t i e p r o l u n g a t e , d i c u r e spec ia l i p e r i n f e r m i t à pe r -
m a n e n t i 0 t e m p o r a n e e c o m e p u r e p e r b i sogni eccez iona l i d i p e n -
dent i da s v e n t u r e f a m i g l i a r i ed a l t ro . 

R inves t i t o il c ap i t a l e di f o n d a z i o n e n e l P r e s t i t o conso l ida to 
5 per c e n t o (1918) al prezzo di e m i s s i o n e di L,86,50, si o t t e n n e u n 
impiego ai v a l o r e n o m i n a l e d i L. 115.500, la cui r e n d i t a p e r il 
t empo d e c o r s o da l 17 m a r z o al 30 g iugno 1918 i n L. 1.610,20 è s ta ta 
erogata in c o n f o r m i t à degl i a ccenna t i scopi , r i m a n e n d o i l f o n d o 
stesso a l la de t t a epoca conso l i da to ne l la sua o r i g i n a r i a e n t i t à d i 
L. 100/00. 

Ù . 72 febbraio 1919. 

P E R IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

IT Presidente 
B O N A S 1 C o n t e A d e o d a t o 

SENATORE DEL R E G N O . 

Banca Commerciale Italiana. 

Belaz ione d e l Consigl io d ' A m m i n i s t r a z i o n e a l l ' A s s e m b l e a Ge-
n e r a l e Ord ina r i a e s t r a o r d i n a r i a d e l 25 m a r z o 19:9. 

Signori Azionisti, 
N e l l ' u l t i m a a d u n a n z a Voi a sco l t a s t e , con c o m m o s s a r e v e r e n z a , 

le paro le n o b i l i s s i m e c h e il n o s t r o P r e s i d e n t e vi r i v o l s e con a i tò 
fe rvore p a t r i o t t i c o e l e v a n d o u n i n n o d i g lo r i a ài c o m b a t t e n t i ed 
ai cadut i , a u s p i c a n d o da l l ' i n f l e s s ib i l e v a l o r e d e l p r i m i , d a i sacr i -
ficio dei s e c o n d i , d a l l a c o n c o r d i a o p e r o s a d i t u t t e l e c lass i , la 
Vittoria d ' I t a l i a . 

Il sacro a u g u r i o si è a v v e r a t o I Gli i t a l i a n i t u t t i , c h e col t iva-
••fino in c u o r e la f ede , a p p a r s a t a lvo l ta u n nos t a lg i co sogno , ne l l a 
completa u n i t à de l l a P a t r i a , h a n n o ora la gioia di ved 'ere il Votò 
compiu to i n s i e m e col t r i o n f o d i q u e l l ' i d e a l e di l i b e r t à e d i giu-
stizia c h e a c c o m u n ò n e l l a lo t ta le Nazioni A l l ea t e . 

Sia q u e s t o e v e n t o , l u n g a m e n t e a t t e so ed a s p r a m e n t e c o n q u i -
stato, su sc i t a to r e di e n e r g i e n u o v e , a m m o n i t o r e d i m a g g i o r i do-
vàri civili e soc i a l i ; sia in f acc ia a l m o n d o e d a v a n t i a l la n o s t r a 
coscienza; a t t e s t a z i o n e s o l e n n e d e l d i r i t t o d ' I t a l i a ai p r o p r i a i t i 
des t in i . 

Le c o n d i z i o n i n e l l e q u a l i , d u r a n t e i m e s i da g e n n a i o a ot to-
re dòlio scorso a n n o , si è svo l ta l ' az ione de l n o s t r o i s t i t u t o in 

relazionò al la v i ta e c o n o m i c a del ' Paese , n o n f u r o n o sos tanz ia l -
tnente d i s s imi l i da q u e l l o de l l ' e se rc iz io p r e c e d e n t e , c h e l a r g a m e n t e 
' l u s t r a m m o n e l l a n o s t r a R e l a z i o n e a l l ' A s s e m b l e a O r d i n a r i a d e l 
28 marzo 1918. 

allo 
Alle p e r s i s t e n t i e spesso i n a s p r i t e d i f f ico l tà d i v a r i ò g e n e r e , 
a ccen tua r s i d i r e s t r i z i ó n i , d i v inco l i e d i d e t e r m i n a t e i n f l u e n z e 

Clio stato di / gue r r a , l e a t t i v i t à p r o d u t t r i c i n a z i o n a l i o p p o s e r o 
P 'u vasta e sp l i caz ione di e n e r g i e , p i ù i n t e n s i e p e r s e v e r a n t i s forz i 
d» a d a t t a m e n t o . 

1 ali e n e r g i e e tal i s forz i no i a s s e c o n d a m m o c o m e pe l passa to , 
' " l e n i f i c a n d o la nos t r a f u n z i o n e di suss id io e di i n t e g r a z i o n e ai 

0 g m e a l le f ina l i t à de i c o m m è r c i e d è l i e i n d u s t r i e n a z i o n a l i , 
P C m a n t e n e r n e a t t iva e d i n i n t e r r o t t a la po t enz i a l i t à p r o d u t t r i c e , 
Per d i s c i p l i n a r n e e c o o r d i n a r n e il l a - o r o e i p r o p o s i t i , p e r age-
volarne la 
fu il 

e s p a n s i o n e e le n u o v e in iz ia t ive . S p e c i a l m e n t e a t t ivo 
nos t ro Concorso, n e l l e v a r i e sue f o r m e , a l le i n d u s t r i e s ide-

ru rg iche e m e c c a n i c h e ed a q u e l l e d i i n t e r e s s e be l l i co . E se in 
ques to c a m p o il nos t ro i n t e r v e n t o finanziario t e m p o r a n e o , p e r 
" " P o s i z i o n e c i r c o s t a n z e e p e r necess i t à d i l a r g h e p r e v i s i o n i , 
sU°^' ' - n S e 9 l l a l c ' l e caso l im i t i a n o r m a l i p e r t e m p i o r d i n a r i , ba-

a g ius t i f icarc i il s a p e r e c h e ciò f u c o n s e g u e n z a d i q u e l f e r v o r e 

di p r o d u z i o n e che p r e a n n u n c i a v a e p r e p a r a v a la e ro ica r e s i s t e n z a 
del g iugno sugli A l t ip i an i e su l P iave , e la t r i o n f a l e a v a n z a t a del-
l ' o t t o b r e e d e l n o v e m b r e . 

Appoggio n o n m e n o c o r d i a l e e b b e r o n u m e r o s e i n d u s t r i e e le t -
t r i c h e s p a r s e n e l l e v a r i e r e g i o n i d ' I t a l i a al cui s v i l u p p o e Coordi-
n a m e n t o p e r o r m a i vecch ia t rad iz ior ie a s s i s t i a m o con spec ia l e 
s i m p a t i a e con la rga v i s ione d e l lo ro a v v e n i r e . Nè m a n c ò il con-
sue to nos t ro aus i l io a l l e i n d u s t r i e tessi l i , f a c i l i t a n d o a n c h e l o ro 
il r i f o r n i m e n t o de l l e m a t è r i e p r i m e . A s s e c o n d a m m o , p e r q u a n t o 
poss ib i l e ne l l e spec ia l i d i f f i co l tà d e l m o m e n t o , p a r e c c h i e i n i z i a t i ve 
d e s t i n a l e a l e n i r e la cr is i de i t r a s p o r t i m a r i t t i m i . 

C o n t r i b u i m m o ad a t t i v a r e i n d u s t r i e e s t r a t t i v e e c h i m i c h e e d 
a l c u n e i n d u s t r i e spec ia l i d i p r o m e t t e n t e a v v e n i r e ; e v o l g e m m o 
la n o s t r a a t t e n z i o n e al r i svegl io m a n i f e s t a t o s i n e l l ' i n d u s t r i a agr i -
cola ed alla i n t e n s i f i c a z i o n e de l l a sua p r o d u z i o n e , d a n d o a n c h e 
o p e r a a s t u d i a r e e a d i n i z i a r e la e s e c u z i o n e di l avor i d i boni f ica 
che , o p p o r t u n a m e n t e col legat i a f o r m a z i o n e d i l agh i ar t i f ic ia l i p e r 
i r r i g a z i o n e e fo rza m o t r i c e , c o s t i t u i r a n n o gen ia l i e s e m p i d i m e s s a 
i n v a l o r e di r i c c h e z z e n a t u r a l i spec ia l i a l nos l ro Paese . 

A n c h e n e l c a m p o p i ù s p e c i a l m é n t e c o m m e r c i a l e l ' o p e r a no-
s t r a si svolsé con c a r a t t e r i s t i c h e i n v a r i a t e da q u e l l e de l p rece-
d e n t e eserc iz io con s o d d i s f a c e n t e i n t e n s i t à , n o n o s t a n t e che l 'a t t i -
v i t à de l ia p r i v a t a i n i z i a t i va sia s ta ta s e n s i b i l m e n t e r i d o t t a p e r 
con c e n t r a m e n t o n e l l e m a n i de l lo ^ i t o di q u a s i t u t t o il m o v i m e n t o 
di i m p o r t a z i o n e e p e r le r i g i d e r e s t r i z i o n i a l le e s p o r t a z i o n i . 

Q u a l e d a t o r i a s s u n t i v o ci p i ace c o m u n i c a r v i c o m e n e l decor so 
ese rc iz io il n o s t r o I s t i t u to , a l l ' i n f u m i de i c r e d i t i a cco rda t i con 
r a g i o n e v o l e s l anc io a l l e d ive r se ca tegor ie d i i n d u s t r i e e c o m m e r c i , 
a b b i a p r e s o l ' i n i z i a t i v a o p a r t e c i p a t o ad o l t r e 50 o p e r a z i o n i finan-
z i a r i e di d iversa ' i m p o r t a n z a r i f l e t t en t i i n t e r e s s e n z e , cos t i tuz ion i , 
e m i s s i o n e di a u m e n t i d i cap i t a l e o di o b b l i g a z i o n i di Società e d 
E n t i c h e in o r d i n e ai l o ro scopi si p o s s o n o così r a g g r u p p a r e : in -
d u s t r i e me ta l lu rg iche - e m e c c a n i c h e 12; i n d u s t r i e e l e t t r i c h e 10; 
i n d u s t r i e m a r i n a t e e d i t r a s p o r t i 4 ; i n d u s t r i e e s t r a t t i ve e ch imi -
che 9; i n d u s t r i e tess i l i 3; c o m m e r c i o di e s p o r t a z i o n e 3; a s s i cu ra -
z ioni 2 ; b a n c a r i e e f i n a n z i a r i e 0; va r i e 5. 

La c o n q u i s t a m i r a b i l m e n t e r a p i d a d e i n o s t r i o b b i e t t i v i mi l i -
t a r i , a v v e n u t a al la f i n e di Ottobre e al p r i n c i p i o d i n o v e m b r e 
de l i o scorso a n n o , c h e d e t e r m i n ò , colla f i r m a d e l l ' a r m i s t i z i o , !a 
cessaz ione d e l l e os t i l i t à , i m p r e s s e al r i t m o d e l l a v i t a i n d u s t r i a l e 
d e l P a e s e u n a p r o f o n d a a l t e r az ione . Al p r o b l è m a de l l a p iù i n t e n s a 
p r o d u z i o n e p e r i b i s o g n i d i g u e r r a , s i iccesse q u e l l o n o n m e n o 
a r d u o de l la t r a s f o r m a z i o n e d e l l e i n d u s t r i e p e r i b isogni de l la 
pace ; q u e s t o p r o b l e m a , i r t a d i d i f f ico l tà t e c n i c h e i n t r i n s e c h e , è 
agg rava to d a l l a s u b i t a n e i t à , ai p i ù i m p r e v e d u t a , colla q u a l e si 
p r e s e n t ò , ed i n t r a l c i a t o i n o l t r e n e l suo a v v i a m e n t o a s o l u z i o n i 
o r g a n i c h e da l l e i n e v i t a b i l i i nce r t ezze de l m o m e n t o , e da i p r o b l è m i 
e c o n o m i c i e soc ia l i Cile a t t e n d o n o c o n t e m p o r a n e a p o n d e r a t a so-
l u z i o n e . 

N o n d u b i t i a m o c h e d n a v iva ed esa t ta p e r c e z i o n e de i b i s o g n i 
i d e a l i de i P a e s e a m m o n i s c a e d i n d u c a t u t t i , c i a s c u n o ne l s u o 
c a m p o , a vigi le e r i p a r a t r i c e s o l l e c i t u d i n e di d e t e r m i n a z i o n i e d i 
p r o v v i d e n z e : Si abb ia f è d e ne l l a l i be ra i n i z i a t i va e ne l la f e c ó n d a 
e n e r g i a de l le f o r z e i n d u s t r i a l i e c o m m e r c i a l i d e l Paese , se n e 
t r a r r à p i ù ef f icace c o n t r i b u t o a q u e l l ' o p e r a di r i sveg l io p r o d u t t i v o 
e di pac i f i ca ta c o o p e r a z i o n e socia le , che la P a t r i a , c h e l ' u m a n i t à 
i n t e r a déVé r e a l i z z a r e p è r stallare le p i a g h e p r o f o n d e ed a n c ó r a 
v ive de l la g u e r r a : 

La n u o v a s i t u a z i o n e di f a t t o h a n e c e s s a r i a m e n t e a v u t o qua l -
che r i p e r c u s s i o n e n e l r a p p o r t i d è i nos t r i I s t i t u t i e la vas t a sua 
c l i e n t e l a . Ma i n g e n e r a l e , pos s i amo ' con c o m p i a c i m e n t o r i t e n e r e 
che l a ' s c a r s e z z a e la l i q u i d i t à degl i i n g e n t i c r e d i t i n o r m a l i e d 
eccez iona l i n e l p e r i o d o bel l ico t r a scorso , n o n s u b i r a n n o m e n o m a -
zioni . C o n f o r t a n t e r i p r o v a ; colesta, sia de l l a i n t r i n s e c a v i t a l i t à d j 
q u e l l e , come d e l l a p r u d e n z a c h e p u r f r a le r ag ion i i m p e l l e n t i de l 
m o m e n t o ha p r e s i e d u t o a l l ' e se rc iz io d'elle n o s t r e f u n z i o ù i d i fi-
n a n z i a m e n t o . 

La necess i t à d i c o n t i n u a r e à i n t r o d u r r e i n P a e s e f o r t i q u a n -
t i tà d i d e r r a t e e d i m e r c i , la s ens ib i l e r i d u z i o n e d e l l e e s p o r t a -
z ioni , la m a n c a n z a d i a l t r i f a t t o r i d i c o m p e n s a z i o n e , h a n n o por -
ta to n e l decor so a n n o ad u n o sb i l anc io pass ivo Che ne l l e def in i -
t ive v a l u t a z i o n i s i p o t r à a v v i c i n a r e a l la i n g e n t e c i f r a di Circa 
d o d i c i m i l i a r d i . Ta le deficit ne l la b i l a n c i a c o m m e r c i a l e , m a n l e n n e 
il m e r c a t o dei c a m b i i n q u e l l o s t a to di s e n s a z i o n a l e a s c e n s i o n e 
c h e già n o t a m m o ne l 1917. I m a s s i m i n e l l e v a r i e d iv i se si t rova -
r o n o n e l m e s e d i g iugno . 

Specia l i p r o v v e d i m e n t i , ed accco rd i finanziari coi G o v e r n i al-
lea t i , d i e d e r o a l l ' I s t i t u to Raz iona le dei C a m b i la pos s ib i l i t à d i 
svo lge r e la sua az ione m o n o p o l i z z a t r i c e f r e n a n d o n e da p r i m a , po i 
r i d u c e n d o n e s e n s i b i l m e n t e l ' e leva tézza . 

(Continua). 

Proprietario-Responsabile : M . J . DE JOIIANNIS 

L u i g i R a v e r a , gerente 

Off ic ina Po l ig ra f ica Laz ia le — R o m a 
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Banca Commerciale Italiana 

ATTIVO 
N. i n c a s s a e f o n d i p r e s s o Is t . e m . L . 
Cassa , c e d o l e e v a l u t e . 
l ' o r t . su I t a l i a e d e s t e r o e B. T . I . 
E f f e t t i a l l ' i n c a s s o . . . . 
R i p o r t i 
E f f e t t i p u b b l i c i d i p r o p r i e t à 
A n t i c i p a z i o n i su e f f e t t i p u b b l i c i 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i d e b i t o r i . 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i . 
D e b i t o r i d i v e r s i . . . . 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . . » 
P a r t e c i p a z i o n i I m p r e s e b a n c a r i e » 
B e n i s t a b i l i . . . . . » 
M o b i l i o e d i m p d i v e r s i . . » 
T i t o l i d i p r o p r . F o n d o p r e v . p e r s . » 
D e b . p e r a v . d e p p e r c a u z . e c u s t . » 
R i s c o n t i a t t i v i » 
S p e s e a m m i n . e t a s s e e s e r c i z i o » 

T o t a l e . . . L . 
PASSIVO. 

Cap . s .\(N.272,000 a z i o n i d a L.500 
c i I e N. 8000 d a 2500) . . L . 

F o n d > d i r i s e r v a o r d i n a r i a . 
F o n d ) r i s e r v a s t r a o r d i n a r i a 
R i s e r / i sp . d i a m m o r t r i s p e t t o 
F o n d o t a s s a a z i o n i - E m i s s . 1018» 
F o n d o p r e v i d . p e l p e r s o n a l e • 
D i v i d e n d i i n c o r s o e d a r r e t r a t i . 
D e p o s i t i c. c. b u o n i f r u t t i f e r i . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r e d i t o r i . 
C e d e n t i e f f e t t i a l l ' i n c a s s o . 
C r e d i t o r i d i v e r s i . . . . 
A c c e t t a z i o n i c o m m e r c i a l i . 
A s s e g n i i n c i r c o l a z i o n e 
C r e d . p e r a v a l l o d e p o s i t . t i t o l i . 
R i s c o n t i a t t i v i 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o 1918 . 
Ut i l i l o r d i e s e r c i z i o c o r r e n t e . 

S I T U A Z I O N E 
28 f e b b r . 1919 

133,668,855.79 
1,677,168.90 

1,980,061,882 79 
66,029,747.22 

139,532,422.03 
61,752,173.83 

9,569,125,97 
822,837,002.21 

55.654,448.07 
19.100.433.78 
34,766,333 78 
21,145,026.95 
18,960,879.34 

1 — 
16 539,509.50 

2,632,374,055.87 

T o t a l e . . 

5,116,862.25 
6,008,684,930.22 

208,000, 
41,600, 
39,100. 

2,500, 
3,550. 

18,157, 
1,190, 

615,922. 
2,064,364. 

95,421. 
69,636 
65,654 
88,760 

2.632.374 

,000 — 
,000 — 
,000 -
,000 — 
0 0 0 — 
,436.85 
,190 
,520.30 
,151.51 
,258.76 
,591 95 
,448.07 
,711.46 
,055 87 

749,144.24 
44,679,421.21 

6,008,684,930 22 

31 m a r z o 1010 
145,743,328.52 

4.369,204.08 
2,070,138.614 26 

63,750,386.45 
130,672,883.61 

50,876,640.23 
9,648,884.77 

863,745,567.85 
47,843,115 29 
18.910,465.04 
34.697.317.33 
20,875,242.25 
18.960.879.34 

1 -
16,539,609.50 

2,929,918,549.16 

7,326,297.74 
6,433,025,870.42 

208,000,090 — 
41,600,000 — 
41,100,000 - -
12,625,000 — 

3,550,000 — 
19,223,062.29 
10,138,080 — 

637,284,002.66 
2,163,869,068.69 

93,168,592.19 
114,646,597.05 

47,843,115.29 
96,273,873.84 

2,929,918,549.16 

693,461.26 
• 13,093,473.99 
6,433,025,876.42 

Banca Italiana di Sconto 
S I T U A Z I O N E 

ATTIVO. 
A z i o n i s t i a s a l d o a z i o n i 
N u m e r a r i o i n Cassa 
F o n d i p r e s s o I s t i t u t i d i e m i s s . 
C e d o l e , T i t o l i e s t r a t t i - v a l u t e . 
P o r t a f o g l i o 
C o n t o r i p o r t i 
T i t o l i d i p r o p r i e t à . 
T i t o l i d e l f o n d o d i p r e v i d e n z a . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i d e b i t o r i . 
A n l i c i p a z i o n i s u t i t o l i . 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i 
C o n t i d i v e r s i - s a l d i d e b i t o r i . 
E s a t t o r i e 
P a r t e c i p a z i o n i 
B e n i s t a b i l i 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . 
Soc. a n . d i c o s t r u z i o n e « R o m a » 
M o b i l i o , C a s s e t t e d i s i c u r e z z a . 
D e b i t o r i p e r a v a l l i 
R i s c o n t o 
C o n t o T i t o l i : 

a c a u z i o n e s e r v i z i o , 
p r e s s ò t e r z i . . . . 
i n d e p o s i t i . . . . 

T o t a l e . . . L . 

PASSIVO. 
C a p . soc . N. 360,000 a z ^ d a L . 500 . L . 
R i s e r v a o r d i n a r i a * . . . » 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i » 
U t i l i i n d i v i s i » 
A z i o n i s t i - C o n t o d i v i d e n d o . » 
F o n d o p r e v i d e n z a p e r i l p e r s o n . » 
D e p . i n c /c e d a r i s p a r m i o . . » 
B u o n i f r u t t . a s c a d e n z a fissa . » 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r e d i t o r i . » 
A c c e t t a z i o n i p e r c o n t o t e r z i » 
A s s e g n i i n c i r c o l a z i o n e . . » 
C r e d i t o r i d i v e r s i - s a l d i c r e d i t o r i » 
A v a l l i p e r c o n t o t e r z i . . » 
E s a t t o r i e » 
C o n t o T i t o l i . . . . . . 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o p r e c e d e n t e » 
U t i l i l o r d i d e l c o r r e n t e e s e r c i z i o » 

T o t a l e . . L . 

28 f e b b r . 1919 

124,656,673.48 

1,166,691,625.84 
214,969,942,83 

81,057,972.88 
3,857,733.74 

893,439,999.25 

11.777, 
12,448. 

1,048. 
11,624. 
16,773, 
68 ,602 , 

1 , 8 0 0 , 
400, 

78,231, 

441.25 
490.89 
809 31 
907.40 
637.93 
282.45 

, 0 0 0 -
,000 -
,497.20 

5,177,670 -
84,778,283.36 

1,160,088,541.72 
3,927,425,509.53 

180,000,000 -
20,000,000 — 

2,631,795 
302,974.73 

3,857,733.74 
629,969,756.64 

1,630.033,136.11 
11,777,441 25 
85,139,592.15 
22,190,706,42 
78,231,497.30 

1,240,044,496 08 
19.606,536.82 
3,639,844 39 

3.927,425,509.53 

31 m a r z o 1919 

142,898,882.49 

1,177,693.970 29 
179,290,273.97 
103,746,846.02 

3,893,344.79 
955,594,951.47 

9,965,148.27 
12,478,780.09 

919,937.18 
12,646,612.40 
17,473,637.93 
44,562,908.95 

1,800,000 — 
400,000 — 

76,539,289.63 

5,329,022 35 
87,920,024,66 

1,180,182,253.38 
4,013,335,888.87 

180,000,000 — 
20,000,000 — 

2,631,795 — 
928,201.06 

3,893,344.79 
678,712,282.36 

1,632,015,815.32 
9,965,146.27 

93,757,554.76 
26,509,117.68 
76,539,289.63 

1,274,431,299.39 

4,952,042.61 
4,013,335,888.87 

ATTIVO. 

Cassa 
P o r t a f o g l i o I t a l i a e d E s t e r o 
R i p o r t i 
C o r r i s p o n d e n t i . . . . 
P o r l a f o g l i o t i t o l i . 
P a r t e c i p a z i o n i 
S t a b i l i 
D e b i t o r i d i v e r s i . . . . 
D e b i t o r i p e r a v a l l i 
C o n t i d ' o r d i n e : 

T i t o l i Cas sa P r e v . I m p i e g a t i 
D e p o s i t i a c a u z i o n e 
C o n t o t i t o l i , 

Credito Italiano 
S I T U A Z I O N E 

28 f e b b r . 1919 
L. 

T o t a l e . . L. 

PASSIVO. 

C a p i t a l e L . 
R i s e r v a » 
D e p . in c o n t o c o r r . e d a r i s p a r m . » 
C o r r i s p o n d e n t i . » 
A c c e t t a z i o n i » 
A s s e g n i i n c i r c o l a z i o n e . . > 
C r e d i t o r i d i v e r s i . . . . » 
A v a l l i » 
E s e r c i z i o p r e c e d e n t e . . . » 
Ut i l i 
C o n t i d ' o r d i n e : 

Cas sa P r e v i d e n z a I m p i e g a t i . » 
D e p o s i t i a c a u z i o n e . . » 
C o n t o t i t o l i . . . . • > 

T o t a l e . . . L . 

134,717,277.20 
1,680,645,001.95 

185,672,956.65 
578,822,017.70 

18,140,445.40 
7,404,819.10 

12,500,000 
63,020,148.90 
92,162,182.15 

5,041,426.25 
2,885,415.50 

2,741,508,769.40 

5,522,520,459.20 

1 6 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — 
24,000,000 — 

613,602,649.05 
1,720,862,864.20 

32,570,024.30 
63,547,117.80 
45,429,698 86 
92,162,182.15 
18,338,607.65 
3,571,705.05 

5,041,425.25 
2,885,415.50 

2,741,508,769.40 

6,522,520,469.20 

31 m a r z o 1919 
184,131,038.50 

1,666,500,065.25 
168,357,405.80 
581.747,211.85 

18,961,740.20 
7,180,351.85 

12,500,000 — 
46,229,038.55 
83,618,648.50 

5,078,548 — 
2,910,415.50 

2,877,129,871.65 

5,654,344,335.65 

150,000,000 — 
32,000,000 — 

636,861,466.40 
1,684,697,560 — 

34,058,126.60 
98,615,073 -
44,230,277.70 
91,612,828.30 

5,144,348.30 

5,078,548 — 
2,910,415.50 

2,877,129,871.65 

6,654,344,335.65 

Monte dei Paschi di Siena 
S I T U A Z I O N E 

ATTIVITÀ 
Cassa : N u m e r a r i o 
C a m b i a l i . 
T i t o l i : E m e s s i o g a r a n t i t i d a l l o S t a t o 
C a r t e l l e f o n d i a r i e 
D i v e r s i . 
R i p o r t i 
D e p o s i t i p r e s s o I s t i t u t i d i e m i s s i o n e 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i a t t i v i . . . . 
P a r t e c i p a z i o n i 
A n t i c i p a z i o n i e c o n t o c o r r e n t e s u t i t o l i . 
P r e s t i t i s u l p e g n o d i o g g e t t i p r e z i o s i e d i v e r s i 
P o r l a f o g l i o 
S o f f e r e n z e : C a m b i a l i 
C r e d i t i i p o t e c a r i 
C r e d i t i c h i r o g r a f a r i 
B e n i i m m o b i l i 
C r e d i t i d i v e r s i 
V a l o r i i n d e p o s i t o : A c a u z i o n e . 
A c u s t o d i a 
P e r c a u s e d i v e r s e 
E l a r g i z i o n i a n t i c i p a t e 
I n t e r e s s i p a s s i v i e t a s s e 
S p e s e d ' a m m i n i s t r a z i o n e 

T o t a l e g e n e r a l e 
PASSIVITÀ 

R i s p a r m i 
D e p o s i t i v i n c o l a t i . . . . . . 
B u o n i f r u t t i f e r i 
C o n t i c o r r e n t i a c b é q u e s . . . . 
C o r r e n t i s t i - p e r d e p o s i t i i n f r u t t i f e r i 
C a r t e l l e f o n d i a r i e : i n c i r c o l a z i o n e . 

» » e s t r a t t e 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i p a s s i v i . 
Cassa d i p r e v i d e n z a p e r g l i i m p i e g a t i . 
D e b i t i d i v e r s i 

PATRIMONIO 

R i s e r v a o r d i n a r i a 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i . . . . 

T o t a l e d e l p a s s i v o e d e l p a t r i m 
D e p o s i t a n t i d i v a l o r i : Cas sa p r e v . i m p . ( s e d e ) 
I d . i d . ( s u c c u r s a l e ) . . . . 
D i v e r s i 

R e n d i t e e p r o f i t t i 

31 d i c e m . 1918 
7,704,336.94 

» 1,576,764.07 
» 169,650,456 — 
> 4,649,347 — 
» 2,314,483 — 
* 2,750,000 — 
» . 3,510,170.35 
» 4,158,585.59 
» 2,558,078.57 
> 16,430,884.55 
» 159,087 — 
» 29,400,748.59 
» 291,668.85 
» 119,140,212.83 
» 35,014,145.92 
» 4,807,722.03 
» 9,626,014.46 
» 70,088,580.73 
» 49,064,559.67 
» 278,348.22 
» 103,051.05 
» 13,073,680.98 
> 1,659,727.73 

L . 539,300,617.80 

» 176,244,077.82 
» 40,640,043.10 
» 28,057,987.87 
» 52,940,045.34 
» 6,336,446.86 
» • 70,528,000 -
» 319,500 — 
» 697,786.08 
> 104,515.72 
» 11,011,205.60 

L. 385,969,608.39 

» 14,377,903.20 
» 260,349.23 

L . 401,624,924.37 
» 328,839 -
» 150,839 -
» 118,951,810.62 

L . 621,056,412.99 
» 18,136,377.10 

L 539,300,617.80 

5 S I T U A Z I O N I R I a S S U N T I V E 

000 emessi 
B A N C A COMMERCIALE C R E D I T O I T A L I A N O B A N C A DI S C O N T O BANCO DI ROMA 

000 emessi 31 d i e . 
1914 

31 d i e . 
1915 

31 d i e 
1916 

31 d i e . 
1917 

31 d i e . 
1914 

31 d i e . 
1915 

31 d ie . 
1916 

31 d i e . 
19Ì7 

31 d i e . 
1914 (1) 

31 d ie . 
1915 

31 d i e . 
1916 

31dic . 
1917 

31 d i e 
1914 

31 d i e . 
1915 

31 d i e . 
1916 

31. d ie . 
1917 

C a s s a , C e d o l e , V a l u t e 
percentuale 

P o r t a f o g l i c a m b i a l i . 
percentuale 

C o r r i s p . s a l d i d e b i t o r i 
percentuale 

R i p o r t i . . . . 
percentuale 

P o r t a f o g l i o t i t o l i . 
percentuale . . 

D e p o s i t i . . . 
percentuale 

80,623 
100 

437,314 
100 

293,629 
100 

74,457 
100 

47,025 
100 

166,685 
100 

96,362 
119.41 
394,818 

90,28 
339,005 
115,45 
59 868 
83,78 
57,675 

122,64 
142,101 

85,25 

104,932 
130,15 
816.683 
186,79 
395,646 
134,92 
67,709 
90,94 
73,877 

152,84 
246,379 
147,68 

119,924 
148,87 

1.269,353 
290,24 
710,840 
242,08 
66,107 
88,78 

50,300 
106,99 
349,716 
209,80 

45,447 
100 

253,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103,59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
94,43 

115,756 
254 ,68 
792,188 
313,44 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 
13,620 
77,56 

239,245 
163,06 

165,098 
363,27 

1,071,102 
422,17 
473,505 
284,40 
49,839 

101,48 
16,072 
91,51 

365,699 
248,05 

33,923 
100 

149,339 
100 

94,681 
100 

16,646 
100 

30,983 
100 

105,484 
100 

56,941 
167.84 
170,784 
114,31 
137,155 
144.85 
21,117 

120,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

52,483 
155,77 
373,090 
249,87 
260,274 
274,89 

56,358 
339,34 
36,616 

118,18 
179,969 
170,61 

100,960 
297,64 
699,520 
468,41 
470,958 
497,41 

47,281 
284,03 

47,989 
154,88 
284,439 
269,64 

11,222 
100 

96,660 
100 

119,546 
100 

22,070 
100 

77,383 
100 

126,590 
100 

11,854 
105,63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
63,08 
83,643 

108,08 
84,720 
69,97 

17,646 
157,25 
98,776 

103,18 
105,579 

88,28 
8,781 

30,72 
59,822 
77,31 

100,084 
79,11 

21,750 
193,81 
161,272 
166,8 4 
203,798 
170,47 
13,787 
62,51 
48,359 
62,49 

149,523 
118,20 

(1) = S o c i e t à B a n c a r i a , -+- C r e d i t o P r o v i n c i a l e . 


